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A SUA ALTEZZA 

IL PRINCIPE 



NICCOLA ESTERHAZY 

DI GALANTHA, 



\ [ F EREDITASI» 




CONSIGLIERE INTIMO ATTUALE, CIAMBELLANO, GENERALE DI 
ARTIGLIERIA, PROPRIETARIO DEL REGGIMENTO DI FANTERIA 
UNGHERESE «• 5> , WALLER5TRA55E B." 195, COMANDANTE 



ALTEZZA 



gli Stranieri fra Mimili plebei C ossa dei nostri 
Concittadini, benemeriti della Patria per opere o di mano, o d'ingegno, 

scoperse e addilo il sepolcro d Archimede, da essi ignorato . 

I Monumenti , raccolti in onesto follane , attestano i peren- 
ni tributi della pabblica e privala riconoscenza , e mostrano , clic la 
Toscana , non contenta del principato delT arti , fu grande in tutte 
£ ottime discipline, ricordando la maggior parte dei medesimi k san- 
bianze e le virtù di quei Sommi, un solo dei quali basterebbe a fir- 
mare In gloria della Nazione . 



A VOI , che occupale i primi, nitori deli Impera Germanica 
e risplemìele per eccelsi Xatali, e iiranrduuiria fortuna, non meo, 
àie per liberali costumi , a VOI, che tanto pregiate te classiclm 
produzioni dell'ingegno Tasca*,, io cannerò a luon Utoto questa 
mia Cnltexone- Piacciavi, ALTEZZA, di accoglierla benignamente - 
reputandomi a gran ventura , « degna In troverei* dei vostri tguardi 
che non è ratiniti lode il piaceri, ad altissimi J'erainasjti: Prili'i|>ibu 



DI VOSTRA ALTEZZA 



Firenze li t& Gennaio t 8i n . 



Unriliisima Devotissima Servii 



AVVERTIMENTO 



Che solo a/ava » terra è della mora. 
Donatello innalzava il sepolcro a Giovanni di Averardo dei Medici , 
Michelangelo a Loremo e Giuliano; ed era rìscrbalo al nostra 
secolo il veder Fidia scolpire la tomba di Sofocle. 

1 Monumenti consultali alla mi'iiniria ili Slii'lu'bmgi'ln, ili 
Galileo , di Macniavelli , d' Alfieri bastano per dilaniar Santa Croce 

di grandi Maestri, e le quattro statue l'Aurora, il Crepuscolo, il 
Giorno e la Notte scic avrehbcro provveduto alla fama del Buonar- 
roti. 1 Deposili della Conlessa Beatrice nel Campo Santo di Pisa, 
di Guido Tarlati in Areiio, di Ciuo in Pistoja confondono la 

care ed onorate memorie, abbiamo credete- cosa, benché tenue, 
non ingrata all' lini i a l' intraprriidcre la CnlWinrie dei più celebri 
Munusilnti SeptiLcnu.1 DCLU Toscana . 

Alcune velie m'Ha hr-elta dri Mi-di'siiiii abbiamo servilo pili 
al nome elio all' arte, e talvolta il pregio dell' arte ci ila fatto di. 
nieulicare la mediocrità del nome. 

Dall' infanzia della Scollar! siamo giunti fino al secolo di 
Canova, onde pu^ano ^! n::d lizzili c-amiti;.!': inorimi tei i tritivi 
del secolo XIII e XIV , il fortunato ardimento del sccoju XV e XVI , 
la bizzarria e il crai! e ma ilei XVII, e la (elice i-inibizione che fece ri- 
salire le Arti negli ultimi Iruipi ii'iso l'antica loro eccellenza. 

Ci siamo fatta una legge di non tradire il Pubblico, per 
rinatilo ci è stalo possibile, nel giudizio di ciascun Monumento, 
avendo consultati ijli Ani.ii di maaijior fama; e singolarmente il 
Ch. Conte Ci cogli ai a Pieni, lente dell' Ai i allenila ili Venezia, che ci 
fu liberale di preiiose notizie. 
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MONUMENTI 
ESTERNE PARETI 

DELLA CANONICA METROPOLITANA 
SCOLPITI 
DA IGNOTI AUTORI 



1 ire non volgari Sarcofagi, inseriti nelle esterne pareli della Ca- 
nonica Metropoli lana, erano intorno al Battistero <ii S. Giovani.;, come 
ci assicura il Boccaccio nell'aureo Dccamerone Gior. FI. No». IX. 
Due soli ne produciamo, poiché quello che rappresenta la caccia di 
Mcieagro, è troppo danneggialo dagli anni. 



Onesto Sarcofago è certamente di Don «curo soggetto. Vin- 
ckelman, scrittore tanto benemerito dell'amichila figurala, e il eh. 
Visconti (da morte rapito, non volge un anno, alle speranze d'Italia) 
esposero egregiamente un bassorilievo quasi simile al nostro, ov'è 
rappresentata la morte di Protesico, e '1 suo comparire ella consorte 
Laodamia, favola celebre presso i poeti e i mitografi. Sunle aprirsi, 
dice il Visconti, nel muo di molte arche marmoree la porla infer- 
nale, quella che, secondn Properùo, 

Obserul umbrosos lurida porta rogos. 

Esce da questa Mercurio, Diviniti protettrice dei morii, al 
quale era commessa la cura di condur l'anime pie alle sedi beate 
d'Eliso. In due nicchie d'elegante lavoro sono espressi due Coniugi. 



MONUMENTO 
LEONARDO BRUNI 

JJV SANTA CROCE 
OPERA 

DI BERNARDO HOSSELL1SI 




i progredii dell'arie, il Deposito oretta a Leonardi) Bruni, Letterato ed 
Iitorico di gran fami, ove il VcitiutIiÌii schIjiì urli' alio il bassorilievo 
dlilla Madonna, di cui fanno gli intelligenti gran caso. 

Questo Monumenta, imputalo r.io ininiii;! -ajinplicil.i , e con pri 
gentilezza scolpilo da Bernardo KosMllioi, può reputarsi fra le migliori 
produzioni del secolo. Gli angioletti che stilino in bisso rilievo laterali 
all' iscrizione , non sono meno eleganti che ve rji avcjve smlpili il 
wf.i.'Tri, piccole aquile hanno tanto spirito e buon gusto, come 
X; fin..-ro auliche. Nesso n'o/iuso emanimi" ingombra la vista, o disloglie 
dall'oggetto principale, talmcnteché in quest'opera, oltre l'abilità dello 

Bernardo non si diede alla Scultura soltanto, ma più versato 
ancora uell' Archile ttura, fu da Niccolò V. incaricalo di grandiosi progetti 

loro gran .Liti. 

famiglia. Fu instmi t'll"<'l«i|i z. ila (ii^.v i ib Ravenna, e molto 

pili da Coluceio Salutati, che lo riguardò sempre non altrimenti i_'lc 
figlio. Ahlandonatc le leggi, si diede alla fibsofia Aristotelica, ed 
apprese le lcllerc greche dal celebre Crisolora. Fu chiamalo a Roma 



do Papa Innocenzo VII, e rivestii!) .!■ !i'i),ij' ! « > ili Segretario Apostolico. 
Furono a lui cornimi i pericoli e il' vicinile di questo PonleOce. Dopo 
la sua morte coiiservii l,i medesima iMi ir.i Milli) C.n'inrio XII, Alessan- 
dro V, e Giovanni XXIII. 

Nominalo per la leconda volla Cancelliere della Repubblica Fio- 
rentina, occupò questo grado con scdddii;i;r.c doli universale lino alla 
sua morte, nel i,',', ',. C.iimno'zo M.rieMi, recitali, l'iiraiioo funebre, lo 
coronò d'alloro per dccicln della pubblica auLurili. ponendo sopra il 
suo petto l'Istoria ili Firenze, elle avevi scritto iti latino. 

Scrisse pure, diro [piesl.i, .llì ( ^ULNi' iil.irj ml' ; vii :!.!.:■: :ivi.n\[ii.nli 

dobbiamo la vita di Cicerone, di Dante e del Petrarca. Egli è giusta- 
mente annoveralo fra quelli che più contribuirono a propagare colle 

son utili per l'istoria letteraria di (pici Secolo. 11 sud stile è poco 
elegante; sente di rpsclli co.hìv.ki , t ciimne njdi s-eriitiiri del principio 
del Secolo XV, ma non manca d'una certa energia. 



MONUMENTO 
CARLO MARSUPPINI 

Jff SANTA CROCE 
DI DESIDERIO DA SETTIGNANO 



in tutte l'opere rli Desiderio <b Setlignnno, felice imitatore della maniera 
ili Donatello. Trattò il marino con una mollezza singolare, c le sue 

La riccliemu cW'iiinii;i. •■<:■, il pn^i" ili-ir.'™!cii/inn(! miLÌInisrairui 
il Monumento ilei Marsttppini uno ilei primi «ami dell'arto, I Mausolei, 
inalzali nei secoli prrir.lcrLli , ]"ili-ihi.i os.-iir.ili ih ipiesla el'-^'i/^ 'li 
forme. La gentilezza degli 0111:1 li e :!i.i .1 1 n !■■ . i'.I i figliami lavorali eoo 
estivili,! ilÌli:;Ml/;i , ivnrlii' un ]v-rr> ,,-.rlii, ■ le.nnti rosa ) iclliv.inn . 

Donna di bassorilievi ^.n l-l^Iil- 'lf^n:i ili Don mei lo, Ciuco il Morto sulla 

Carlo Ma doppini , Aretino, nacque d'illustre famiglia nel i ■ 
Grrgorio suo polire, v-ilciue Giiin'cinitiilio , fu Segretario del He di 
.'rancia Carlo VI, e per lui Governatore di Genova. 

Sotto h disciplina di Giovanni da Ravenna fece si rapidi pro- 
gressi, che venne in fama ili £nni Lellei iitn . Protetto con lilierale 
■-.mia/iri ila <,'n;iirio ì\i\:\: ik : lÌJ l'.ni ir: , r.mh ^ecu n \ iron:i, ovr dimoro 
quiilchc icmpu h ngiao della prato elle affliggeva Firenze. Al suo 
ritorno sostenne con plauso la cattedra d' Eloquenza, 0 sotto il J'ontcQcc 



Eugenio IV. l'impiego di Segretario Apostolico . Fu quindi eletto 
Segretario dello Repubblica Fiorentina per la morte del celebre Leo- 
nonio Bruni suo concittadino. Morì di anni 5ij il di 14 aprile del 1-455, 
e nello pubbliche rèquie fu coronalo d'allure per mano di Malico 

Gli scrinar! di que' [empi gli rendono onorevoli testimonianze , 
ragionandooe come d' uno de' più grandi Ingegni, che allora fossero 

Ei poterà far cose degne delia posterità, se l'oiio delle lettere 
non era turbato dai pubblici ministeri; onde l'opera tue, non ecce- 
dendo la mediocrità, sono quasi che ignote alla Reputblìca Letteraria. 
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MONUMENTO 
UBERTINO DE'BÀRDI 

NELLA CHIESA DI S. CROCE 
OPERA 
DI TOMMASO DETTO GIOTTINQ 



di quegli ingegni infelici, che non sanno elevarsi dalla mediocrità. 

di Giallo cosi fedelmente, ciie da' suoi concittadini fn del nome 
di Giotto onorato. Esiste in S. Rcmigi di Firenze una Pietà, che 
noo può essere più giottesca, cosi alquanti suoi freschi in Assisi. 

la S. Croce dipinse l'istoria di Costantino, e vi scolpi per 
Ubertino dc'Bardi, valoroso Capitano de' Fiorentini , un Monumento 
che attcsta il merito ili non volgare scalpello per quei primi tempi 
dell'arte; né dovrebbero andar scura fama le pitture che l'ador- 
nano, con solenne ingiustizia dimenticale dagli illustratori dell'arti 

Poche figure ricordano il Giudizio finale. Ubertino de'Bardi 
ritratto di naturale ed in abito ili guerriero, emerge fuori dell'Arca 
marmorea al suono dell'angelica tromba. A Dio si rivolge pietosa- 
mente, ed ha s«]]|i;e<> iii-IL palli.l.i f.iucia la speranza e il timore. 
IL Cristo, accompagnato dagli Angeli, non può lodarsi abbastanza 
per l'espressione. Lo stile è ancor secco; ma vi sì ammirano inge- 
gnose attitudini, un njorbido colorilo, un disegno vario nei volti, 
studiato nelle estremiti, e le vesti son gettate c piegate con quella 
maggior naturalezza clie concedevano 1 tempi. 

Il concello è nuovo e poetico; ma le bizzarrie dell' iaunagj- 



nazione non usurpano i diritti della natura. Le Arti belle son com- 
pagne inseparabili della Poesia, che le ha sempre soccorse, panico» 
larmente Dell'invenzione, Il genio <ii Gioito fu nutrito dalla Can- 
tica del divino Alighieri; e se il Deposilo di Giotlino ne conserva 
qualche vestigio di non ignobile imitazione, l'ardito e vigoroso pen- 
nello di Michelangelo ne fa l'ultima prova nell'immortali pareti del 
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MONUMENTO 
MICHELANGELO BUONARROTI 

NELLA CHIESA DI S. CROCE 
OPERA 

DEL LORENZI, CIOLI, E GIO. DELL'OPERA 



La parili dello stile, e la Bnexia dell' espressione erano le prerogative 
1 1 j e I.IL.-.LÌ Li^ufv.-ujrj 1' li: ri , quando l'uruuo «.Oli più libero ardimento trat- 
tate dal Buonarroti, che ii prillili le tolsi' dalla fredda e timida imi tali omo. 

I classici inumi min li degli aurei tempi della .SoLtllura nel fa- 
iiinso giardino r I L Lorenzo il Magnifico educarono il genio di Miche- 
langelo, clic, scosso j.ll.j >isla di quei marmi pieni ili vita, tentava di 

Le Grazie guidarono lo sralpelln di Miclu-I angolo, poiola- 

parevano spaventarsi di 1 j i n lln rotiusta maniera: egualmente che Pe~ 
Irnrca, ilice il eli. ("in. lìmi!, non uvrthbi- jn,luln /lenarllei^iarc al -m- 
£<><-vsi!i>wnl< 1 il >ju::'h t\ ■Yr./.'r'.V ;ì, l. C-'nfc l i:'>!i'«i, ili Dante forse 
iw'i'bf>c /minio si l:ncrnmri!U- tkj<ut%iTi- te bAlczi.'! dì Ltilirit. A norma 

la quale , scgiiaud.i poi una nini' a -li :id.i, iibkui'.llmó quasi del tutto, 
sostituendovi una fu'ri'z/a-di stile più mascliia e caratteristica. Se la 
pompa soverchia d' aliatomi a, e In studio artiliiioso di qualche mossa 
offende talvolta il gusto, mai pere non smentisce lasnlilimilà dell'in- 
gegna. Il Bacco nella Galleria iti Firenze, il Davide c la Vittoria in 
l'ala/7.0 Vecchio, io Slamo dei Sepolcri Midieei, i[ gruppo della 
Pietà iti S. Pieli-o. di Roma, e il Mose nel Deposito di Giulio II. at- 

La volta della Sistina è il primo templare del gran stile della 



■4 

moderni Pittura. Michelangelo non conobbe l'infanzia dell'arte, e col 
nuovo siile sorprese ni :itt.pi-ri unii jfì ari irti dell'età sua. 

Dc'iuoi prcgj ne II' Archile [tur ■ parla abbastanza il più magni- 
fico edilìzio del mondo, la Basilica Vaticana; sebbene nel disegno 
della jjrail Cupola invano leniate di vincere il Brunellcsco. 

Sette Ponleiii-i in ratimronn ri' onori e di benelicj. Francesco I, 
Carlo V, Alfonso d'Este, l'Imperator Solimano, la Repubblica di Ve- 
nezia, tutti V ammirarono , invitandolo a gara con liberati stipeudj ai 
loro servigj. Morl P'™> d '» nni e 111 S locia »' '7 Fehbrajo del i53e. 

Nel Monumento del Buonarroti non si trova un concetto che 
abbia unità e grandiosità. Quelle tre figure sedenti, fatte da tre 
buoni artisti diversi, non si legano e compungono a un lutto di cui 
si possa dire che facciano parte. Avendo ognuno scolpilo la pro- 
pria figura, ha nies.<n (pianti] ha potuto in evidenza il merito del 

dell'artista li ve.hi .i^ijli per hj m-l jn d.Llo <^e prc-ij.Ll.jroim <;u<:lli 
che vennero in segnilo. .Si lini-' 1 ! 1 in ipn-ll" qinnlie in cui non è più 
permesso di attendere dall'arti die un busto. 

La Statua dell'Architettura di Giovanni dell'Opera, henr.hr; 

Michelangelo. Quella di mezzo scolpita da Valerio doli, rappresen- 
tante la Scultura , è di gran lunga inferiore per i suoi vestimenti e 
la sua mossa, clic non si compone felicemente coll'altre: Questa non 
<')[i'is|j'!;nli' jdli'n^.'i in. si'mljr.iiiiìn |,iiiim^n .un. l^iira dormiente che 
penetrata di un nobile ed elevato dolore. Quella poi del Lorenzi, 
che significa la Pittura, giace in un modo un pò manierato, non 
conveniente a rullili unliill.i ,!i «i™ ( ltii; i- in generale tutte tre son 
ravvolte in avviluppamenti artilirj.ili ili ;i.ulu\ pi.illoslo che natu- 

11 Busto di Michelangelo è del Lorenzi, e la Pittura sopra 
il Deposilo, di Ciò. Ilaiiiii.-i Baldini. Le tre ghirlande ricordano il 
suo valore nella triplice professione. 
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MONUMENTO 
NICCOLÒ MACHIAVELLI 

NELLA CHIESA DI S. CROCE 
OPERA 
D'INNOCENZO SPINAZZI 



interroghiamo la volgare opinione, LI Segretario Fiumi li[ir> 
sollevalo il viiio ella categoria .Ielle scienti né si trova io lune l'opere 
sue una sola paioli r-lie renila limàbile la virtù, e die parla ilal cuore. 

I più celebrati Scrittori non osarono violar li stia fania. Bacone 

10 dipinse come l'anta» ilei popoli; e Rousseau vide in Machiavelli 

11 difeusor più animoso dell' indi penitenza Italiana. 

II creatore ite' Ila l'olii i-i fspre«r nei Pisrarsi sop'-a Tito I.-ri", [puniti 
aveva imparalo ]>it uria conliiuiii liv.iiuie iteli.' i.w ilei inondo. Questa 
è veramente l'opera che atleti, il genio del Machiavelli, c dovrchlie 

Scrisse i selle libri *i/n Guerra [«■<■ ilnl ,1111 nei peni Indiani l'au- 
lico valore, e far prewrivern cnelie inw.-n.ir!>- milizie, che non avendo 
né onore DC patria, erano i [iiii rruiVli lincili della nasionc. 




tn a domi aia peup/es. 

■ ìi Machiavelli fece rivivere sulla scena Italiana i sali di Terenzio, 
e dì Plauto. La snh M,:mìi;!: : inii , bendn'- non rispetti la verecondia, 
vale, secondo Voltaire, più di tutte le commedie di Aristofane. 

Esercirò lungamente la carica di Segretario ik-ll. Ke;Hilj!ilir:i. di 
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cui fu spogliale alla caduta dei Gonfalouicr Soderini. L'ozio, al quale 
fu condannalo, gli diede agio di scrivere lo opere più celebrale, io- 
stmendo nelle arti de] governo la nobiltà fiorentina. Egli, come è pub- 
blico grido, duo volte congiurò contro i Medici* la prima contro Giu- 
liano e Lorenzo, la seconda contro il Cardinal Giulio, poi Pontefice 
demente VII. 

Ebbe da Marietti Corsini quattro maschi 0 una femmina clic la- 
sciò in misero sialo, rifui avi-nilo la spfraii'a di luminosa Formila 
potnlo corrompere la sua probità. 

Giacque per duo secoli o inozzo il cenere del gran Machiavelli 
senza cmor di Sepolcro. Il Monumento iunal^uogli nella Chiosa di S. 
Croce nel 1787, so non attcsta l'eccellenza dell'arto, rammenta la gra- 
titudine della sua Patria e l'animo liberalo de! Principe, Prima che 
Canova ribollii Ulisse i liei ti'iiipi ilcll' antichità, in tao la penuria d'in- 
gegni Spinazzi fu riguarilalo come il ristoratore dolili Scultura. La Stalua 
velau esprimente la Fede nella Chiesa di S. M. Maddalena forma lo 'stu- 
pore dell'arte per ia mmji pi iril.it oa-lla mojj.i . c Tiri- la apetala ditiicollà 
di render conto ilei ondo. I .noi icitiurL m'Ha Gali™ di Firenze con- 

La Figura etm rappresimi;! la J'oli'rc.-, marine c la Storia, benché 
tenga del manierato, elila- allora 0:1:1 ipiiilrhi i. i>j-it.'i : adesso non ar- 
resta gli sguardi che il solo nome del Machiavelli. 



MONUMENTO 
GALILEO GALILEI 

SELLA CHIESA DI S. CROCE 
OPERA 

DI GIULIO, GIO. BATTISTA, E VINCENZO FOGGISI 



Ln TSW FiloWG» non cominciò a rispondere agli nomini rlie «ni line 
del Secolo V" "-fili fu il [Timo che fece parlare mila Furica il lin- 
gua-io della retila e dell! ragiono. Un aureo Srrillore dicevo: CaUlaei 
inumili ei rr/irrlù .vinti.- nnti.jitir.ti finn n //■•uerii.n munii molila est. 

re..iittati; l'invriiziuiii! .l'I Telewo^ói. .'In- iprw univo cielo ,i' .suoi 

sguardi; li jcopcrln delle MMdW) Jet Sole, delle i-W a*i Icnerc a 

Copernico, sulle Ironlirre delta Polloni;!, aveva imporlo il vero si- 
lo dichiarata non solamente eretica nelhi Fidi , km ussarda nella Filo- 

Infili. Galileo fu cimd; In alU inibii ii ii- ni .illi iir-iii Li: il/. i, ed uliuligaln 

a ritrattarsi io pinoci- li io. Li sua seutcm.i in ver;, ine me piò dolce die 
quelli di Sanie; ma non meno IWpginil all'Inibì, che nuli fu ali. 
Grecia la condanna del Filosofo Aleoieu. 

/ Dialoghi io/ira il sèttima del Monda Segnano un'epoca lumino» 
nei T'ili della gloria ilnlitna. L' Astrooonua sembrò volerlo consolare 
dell' ingiusti™ degli uomini, onorando gli estremi suoi giorni con una 
nuova scoperta, In Librazione del Carpo Lunare. E se il Galileo liiiò 
i principi dell'Idrostatica e della Fisca, creò la Meccanica inleranienLe. 
Mentre conquisila nuove e peregrine velili idl'iimjno huendimemo, 
il cielo si chiuse a" suoi sguardi. 11 celebre Cav. Monti ricordo alla pu- 
tirmi V infelici; destino del Galileo. 




fieri quegli occhi a mirar che & ciel spiamo 
Turni quanto, e lui villo, eìiher disdegna 

Rilegato nella villa d'Arcetri presso Firenze, morì nel 1641, stanco 
dagli anni e dalle persecuzioni. Nacque Tonno clic morì io Roma Mi- 
chelangelo Buonarroti, e morì l'anno che nacque in Inghilterra Isacco 

Al Filosofo ed al Politico non vennero senile le memorie per mano 
di uomini degni di loro; anzi il Monumento del Galileo fu scolpito sul 

i|Kr nli> il ;i ri r:;;;i mino i;:.u L h::.ib. : ]iu il i:i:ll[iii>, [;mlo caddero in 

lutti i viij di quel secolo guasto, in cui si pcusava unicamente allo 
strano, mentre la mano dell' artista era più che mai padrona ilei mec- 

Lc due laterali ligure, la Geometria e l'Astronomìa san ili volgari 
fattene, e così mal panneggiate che nulla più. Invano qui cerchi dol- 

I busti o ritratti si fecero anche bene in tempo della decadenza^ 
poiché si mantennero in eicrci(ii) j;!i :irii.,ti «ili' imilniione del naturale, 
a ciò fonati dalla somiglianza, senza poter vagare nello 6trano e con- 
venzionale loro ideale, 1 busti s.'n ,-iu i.ihmi-ii'x di'.' abbiamo [li buo- 
no in tutte l'età mirili' [ili. glume-, cohim-lii tmiiatuo, cominciando 
a percorrere tutte le epoche siuo dal secolo degli Antonini nelle orli 
antiche, belli>>ijni busti: e il busto del Galileo, lavora di Già Battista 
lumini, :': la «]-,;[ rni-ii <.-.Lt I i . .1 il.'l Monumento. 

Non oserei di eonfuinlerr ( |ii CI ti due Monumenti con l'opere dei 
primi luminari dell'arte, se dalla [Vii-iira ii[i[il;icjhile non mi assicu- 
rasse™ i nomi del Machiavelli e del Galileo. 



Dlaiiiz&rrr; , t^ aa j k 
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MONUMENTO 
VITTORIO ALFIERI 

NELLA CHIESA DI S. CROCE 
OPERA 
D'ANTONIO CANOVA 



La [ornila di Sofocle meritava lo scalpello di Fidia. Canova ha 
fatto delle opere assai più dislime, c per le quali salirà alla po- 

gura è panneggiata mirai, ilmrntf . c il dj'epin sni!r A l/aUi.r. ]iu- 

rità. Nel tolalc si vede un magisteri] -ì «r li: uri piegare il marmo 

alla forza del genio, che sgumenta ciascuno che voglia imilarlo. 
Quantunque alleggiata di lagrime e di dolore, maestosa è l'Italia; 
e riconosci al primo sguardo l'antica regina dell' universo. La testa 

sterc sembianze. Questo classico Monumento che ricorda i due nomi 

raviglia ait un tempo e venerazione. 

Incalzato dalla uoju e dall' min, tempre cangiando paese, Al- 
fieri consumava imi i ÌIjiìc u;c l.i ■•lkl ^imeuU'i . I .i tomba di Michelan- 
gelo in S. Croce fu una delle poche cose che lo fermassero; e su 
la memoria di •juill' nomo ili usiti iiima indilli) lungamente, cono- 
Ili età dì 1-, anni entrò nel duro impegno e col Pubblico, 
e con se stesso di farsi autor Tragico. Lo duo Tragedie, il Filippo 
e il Polinice, concepite e nate in prosa francese, furono i primisuoi 



scaua ejser dovea e fu fu, ili pi 1 usi. 1 ii ve'? i n rfi;inii*ute ogni lettura 
francese, facondo tesoro di forme e di modi ih;' sci luminari della 
lingua nostra, Dame, l'c-trarca, Arinslo, Tasso, Boccaccio e Ma- 

clliilielli, ll.-i (inali risjiliTuSi- ; TaiijjUa la f.-lìril à dell' espressi ime . 

Italia iH ^IÌM,Ti f .-: [. ( [|rj mtìvi-i c >i liiinnrj i.i!::cl^r 11' infelici for- 
tune (li [aule opere )U'il'i)]iilaij](>iLli' ] ■<-iih. 1 h- , imi povere d'eleganza. 

La sua Ilkvliuciilà. nel!' orini i/ione fa il suo elogio; egli [levi? 
nulo al suo ecnio. Alfieri èsalutato comcìl ristoralo re della trage- 

ogni lusso drammatico. Egli ereditò miti le grandeni di Sofocle; ma 
la sua inorale seme talvnlia la ralEedia come in Seneca. Nella !i- 

lu.Tti] .[ci pensilTÌ ni ili-pi'nlr I' a>[iie^a ili'll r- 1 il ■: J i > i j L ■ . i.usc IJOpp" 
.1.1 lui vagheggiala. Nel te sue Impedii' I' iinnv predomina su la pietà . 
D'Alfieri può dirsi, tome di quell'aulico; Cosini iwn ha sacrificato 

alle Grave. 

Bella SUI Tirannide, e nel Trottolò det Principe e delie Lettere 
rivivono i sensi di Tacilo e Machiavelli. 

amicizia in alimi, e ritenuto oltre modo nel porre in altri la ina. De- 
clori in [" iteii/e ni di H Oll.iilu.' if.il iii'll'aniM) ciii.piiiiili'.;ino- 
.|uinto dcll'cià sua, e fu sepolto oella Chiesa di S. Croce in mezzoa 
Machiavelli ed ;i Mio 1 1 eia n gelo. 



MONUMENTO 
MICHELE SKOTNICKI 

NELLA CHIESA DI SANTA CROCE 
OPERA 
DI STEFANO RICCI 

Il Conte Michele Skotnicki nacque in Cracmia ne] 1770. Ei poteva 
aspirare ai primi onori della sua Patria, ma di privato virtù fu con- 
tento. Coltivò con amori- i liberali stndj e Miigol.iruicille la Musica e 
la Pittura, nella quale avrebbe acquici nlii ;i:.u vul^ar fama, se giorni 
più tranquilli gli concedeva il dcilim. Minacciato (la lenta tise, invano 
cerco la s:ikuc sono il ' ii'ln d'Ili]:;:. Vi:se l r l reenze altamente ammi- 
rato dagli artisti r d<i dm.li clic muto dt'sidffav:in» la sua co in pagi òn. 
Nella l:e.:ca eia di 55 anni la rapito all' aniciro di una ejir.ivini: Spn.3.1 
[In- abbandonala alle lacrime, munii la ina memoria di pubblico Mo- 
numento, condotto da Nicla]]» limi Senili]!- lioicntino , Professore di 




una sola figura, disila di i' uhm ni n-in].i migliori, è sempre 

l'oggetto della pubblica ammirazione , ed attcsta l'avanzamento delle 
-arti Italiane. 



Servendo l'artista mirabilmente al soggetto, collocò sopra un imba- 
s.illiriitn di t libarle sciuplli-ila 11 É- e. le- con ili,;;! lo. ri].] l].ia'u!:: : ,i- stili': il 
velame allegorico mia moclie clic serba lede alle ceneri del marito. La 
gentilezza delle fornir, I' cipressi™ del dolore clic spira dall'atipia- 
mento e dalla fisoriomia , 1' andamento el- -Ile- pie-gin- scioltissimo e na- 
turale, e il corretto dL.'eji» clic furili. suo le -.1 1 - 1 -numic prciog.iLvc ilei 

c 



_ . 



Ricci , non lasciano die desiderare in onesta figura , « non trova l'in- 
vidia ove l'emende. 

Tante celebri sue produzioni che lungo sarebbe qui riferire, 
danno ai Toscani un luminoso diritto di annoverarle, fra i primi 
artisti d'Italia. 

Idi vcdora Elisabetta di Laskievritt commise all'egregio scultore 
il CcnotaGo clic rispose perfettamente all' originale , e fu collocato fri le 
tombe della famiglia in Cracovia. 



MONUMENTO 

POMPEO SIGNORINI 

NELLA CHIESA DI S. CROCE 
OPERA 
DI STEFANO niCCI 



Pompei! da Mnlaiio Signorini nacque in Firenze nel 1 743. Con- 
soni, iu> {iiuiccju-Liltl' e 1 '"\ i lieo, ^in:_;ó siii^'datt t.d.::tt[ udir gitivi 
e mnllipliri consultazioni, (li ('ili fu richiesto dall'immortale Pietro 
Leopoldo, ed eblu- geni parte iti ipidle jirnviiU: leggi, die muta- 
rono la fortuna della Prov.ucia Inferiore dì Siena. Il Signorini colte 
profonde sue cognizioni seppe determinare i confini fra la Giuri- 
sdizione ecdcsiaslica e =een];ire. An-piistc. tanta grazio c reputazione 
presso il gran Leopoldo, clic, dirimalo all'Impero Germanieo, lo 
inalzò al grado [li suo Consisti irir, imi la -npiiiiteiidenza generale 
agli affari Ecclesiastici, ed a tulli gli studj ed Università (iella Lom- 

Occtlpata l'Italia il.ill'jr-ni Francesi, il Signorini fece ritorno 
alla Patria, preferendo a nuove speranze una tranquilla «ecdiiczza; 
e Francesco I. Imperatili- d'Ausli-ia i ioni:i|n-ti ,ii tori linciale stilici] di ti 
tante illustri fatiche. Laudando in TWaua ed altrove fama di sue 
pubbliche c privale virtù, pianto da tutti i buoni, compì la car- 
riera mortale nel di 8 Gcnnajo dell'anno ifiio. 

Il Monumento, consacrato dalla Sorella alla memoria dei Con- 

tillarliiMi Slefiiiiu Ricci . Con salili ini.o è rappresentala in una 
statua colosialr la l'ihji.ii-, sedente davanti ,t una colonna sepolcrale, 
e abbandonata al dolore per la morte di ijucl non timido amico 



*4 

del rero. Altri ammira le severe beitene, « la dignitosa mestica 
die si rileva ibi mJiilc artrgjjiami-nrii licita figura; altri il carattere 
e 3'r<|iM^ic-n della testa, il naturale e hen inteso pJJlucggiaJIlciilo: ù 
vi ravviano gì' ihtcl [iterili un p'TlWl.0 itiseguo, e quel Luono stile 
ohe ricarda gli aurei tempi dell'arte- La semplice coiiipuM.vii.ini.', 

gli sguardi superDciali colla pompa degli accessorj. 



MONUMENTO 
BEATA VILLANA 

IX S. MARIA NOVELLA 
OPERA 

DI BERNARDO ROSSELL1NI 

T. KS. H.° I. 

X pili celebrati illuslralorì Jell" arti, a guisa delle pecorelle di Dante, 

E coi die fii la prima, e V olire fanno 
Atldossmidusì a Iti 

attribuiscono a Deliberili d. Settenario il bellissimo Monumento 
della Beata Villana, il tinaie appiii'ticnp a i[iiel Ut- ma ititi ili Matteo 
KusstjUini l't:ii'.ii.vii,in Arcfiilft'u e Si/ultoie, t:. : ic lavorò al tempo 
di Niccolò V. (11 Roma, e nello sialo Pontificio, e scolpi il Sepolcro 
di Leonardo Bruni in S. duce ili Firenze con tanta eleganza e sem- 
plicità. 

Questo Mausoleo fu scolpito nel 1.^.7, vale a dire diversi anni 
primo dello nascita di Desiderio, c un irrefragabile documento risulta 
dal contralto ebe potrà riconoscer» nel Volume H. della Storia della 
Scultura del t clrliic Si-, Cimali,!-;., clic luì 11'lliiìi.ilii tanti errori degli 
aulir lii liin^i-rili. e pruwctlulo aliamriuo alla idnrin di'll'arti [luli.iiie. 

Sotto il padiglione giace la lìjmra della Beala Villana intagliala 
<li nie7/o rilk'io, e rirr.ill.i .!i nauiulf, the ucn par morta, ma so- 
jjit-i in tlnlcc ripudi. Une v:njii \n_;ii>lt:tti piiimcnte di mezzo rilievo, 
i ipiali stmcii-nno 11111 inni 11, non il tlr;,ppr> t" 1 pilligliene, e coll'altra 

propria dei primi Maestri. 



MONUMENTO 
TRE SANTI MARTIRI 

NELLA I. c R. GALLERIA 
OPERA 
DI LORENZO GHIBERTI 



Il melilo principale dell'Are! dei SS. Martiri Proto, Giacinto e 
Nemesio, gettala in bronzo Ja Lorenzo Glubertì, consiste nelle 
forme eleganti de'due Angeli, i quali sostengono la corona, nell'agi- 
lità dei loro ninvini.:ii!i, [• nd ilnli'.: iinilaiii-Miln ilelle lor vesti, men- 

leggìadre maniere, vanno a terminare con una grazia ed una verità 
inimitabile. Tolse ilGhibcrti dagli anticbi Sarcofagi il partilodi questi 
Genj aliti, i '|u;ili rqiliii' iv.X.:\ pnr;i: jin-ririnrL d, 11' Ari ri ili S. Z.i- 
nobi. In questa prima opera più pami ili figuri', e di rilievo più 
moderato, compose ia corona di duo semplici siimi e leggeri rami 
d'ulivo, ond'evitare die conjjmii.v^. i ■] ^'[T'u i' pe.-rnito. Vero e 

^nli'rio 'li^l'inti'lli^r-ntL rho milNi pi;* ,-ni.iii'j ibi- ili poter compa- 
rare tra loro le divede priiilinii.ni .li lui iiinli-siriio artista; e richia- 

petduto. Nella soppressione del Monastero degli Angeli fu mutilalo 
per una fatai circostanza., clic onesto è tacere; e meline da mano re- 
pelli impedirsi quest'ultimo grado di distruzione per cura del Gli. Se- 
natore degli Alosssandri, benemerito Direttore della I. c R. Galleria di 



MONUMENTO 
GIOVANNI DE' MEDICI 

NELLA BASÌLICA DI S. LORENZO 
OPERA 
DI DONATELLO 



Giovanni figlio di Averardo ai pub considerare corno il fondatore delti 
Medicea grandezza. Con le mercantili industrie accrebbe mirabilmente 
le paterne fortune: fa ambasciatore ai Veneziani, al He Ladislao, al 
Pontefice Martino V, ed occupò la suprema carica di Gonfaloniere. 

cliì le domandava, ma molte volte senza esser domandato al bisogno 
de' poveri sovveniva. Amava ognuno* i buoni lodava, e de' cattivi aveva 

rooo invsno di nuocerli , por esser troppo difeso dalla pubblica benevo. 
leuza. Accrebbe a Giuvanni rcpiiliiiwie il fare intiTitlere a cinseuoo in 
ogni 6UO parlare, che noo era per nutrir tette, ma per spegnerle \ e 
clic quanto a lui s'aspettava, non cercava alito che l'unione della città. 
Fu alieno dalle rapine pubbliche; ne' magistrati grazioso, non di molta 
eluqtietlia, ma di prudenza grandissima; nella presenta maiinconico, 
ma nella conversazione arguto c piacevole. Mori ricchissimo di tesoro, 
ma più di buona fnn-L, ;l ili jn ,11 fcLbriijo del i^ao. 

I suoi due figli Cosimo e Lorenzo formarono due famiglie: quelli 
de) primo terminò ne' due Pontefici Leone e Clemente VII. Dall'altra 
di Lorenzo ebbe origine Cosimo I. Granduca di Toscana. Ambedue i 
fratelli ereditarono immense riccttezn', ma l' autorità e l'influenza po- 
litica nella Repubblica fu ereditata da Cosimo, salutato per decreto 
pubblico padre della patria. 



dendo i nomi del Bruncllcsco, di Donatello , del Vcrrocchio , del 

ri iv in \Iii:lllljngf)o. 

Il Sepolcro di Giovanni ile' Medici chiedeva In mano d'un arte- 
fice non volare, e Ddnatcllo che fu l' ammirazione del secolo, il pro- 
molorc nelle arti il' imi unione, iualrù nella Sagrestia vecchia un Mo- 




quaholta si ossci-va aver c;;h cercato 'l' introiliirre bambini per de- 
corare pergami, allori, squeri; e fino dal suo primo oprare in- 
trodusse sci putii vaghissimi che sorreggono un festone all'altare 
della Gippclla Cavalcanti in S. Croce ove scolpi la Nunziata, per la 




del disegno e dell' inla-lifi mpjlirrà all' os-c natine ugni duhhio , elle 

.siavi licenza d'escruzi eliminami" iirliiuaniiiiHTitc alcuna parte di 

quel secco clic si attribuisce a questa età, e singolarmente a questo 
scultore. Donatello in diversi! delle più (ri eh rate sculture si propose 
espressamente imo .'itile magro, <a:untr> ila aiitii-hi! tiailij.ìcnì e da 
p i-i nzii.i li religiose, riniie nei S. Giovanni er:. cu- Ma si vegga Do- 
ri i. L redi.': , . : i fieilineute elii teiiili 1 a.l appaiali ini dili'ltn, clic (proprio 
dei tempi che lo hanno prmu.ii) i'j;ii Ira m:j i far dimenticare ipiasi 

Nella faccia nppruLi rirorre un' iscrmiHU', elle ricorda le virtù, 
di Giovanni, e lo stile degli aurei giorni d'Augusto. 

Giace nel sepolcro medesimo Piccatili de' Sucri sua moglie, 



- — . - Bigtaod D/ Google 



MONUMENTO 
GIOVANNI e PIERO DE' MEDICI 

NELLA BASILICA DI S. LORENZO 
OPERA 
DI ANDREA DA VERHOCCHIO 



in bronza posti celi' «[omo dell'Or S. Michele, si; fossero vestiti ooii 
più felice scella di pieghe, sarebbero tra i primi lavori per la Toro 
nobiltà , ili«o»ni), e composizione. 

Mo una dell'opere suo più cr>ibr:dc- i: la Sepoltura ili porfido 
inalzala n Giovanni e Piero di' Medici nella l!i=ilica di S. Lorcuzo. 
Qni'sjo Mniniri^ulo im-i'iir-Llo uni rullo il s-ionre dell' aulici i i ( ric- 
fhUhiiiio per di ohi. ili 'li bromo li.si con mirabile magistero, è uno 
dei prodigj ''''M arie in fjiipslo genere, né vi è furse Muuurueiila non 
figuralo, ebe gli contenda la preferenza. 

Cosimo Padre della Patria u. -li nbinii lem pi della sua vita senti 
gravissimi dispiaceri; perdio de' due figliuoli ch'egli ebbe, Giovanni 

corpo, era poco ano nllc pib.<!e <■ |mlilileiic mn'. Di modo elio fa- 
cendosi portare dopo l.i uioitc ilei li^ii-i rei l:i ;.ui, di^c ;espi rullio: 
Queila i troppa casti a A paca famiglia. 

Sliìto si consigliasse in limo trai Dimisalii Ucrciii, uomo di grandis- 
sima autorità. Messer Diolisabi come quello elle più lo stringeva la 



prupiia ambizione '■In 1 renine di Piero, n di amichi benefici da Co- 
simo ricevuti, (li.™ a l'imi, clic unii puleia culi maggior ooeslà prov- 
vedere ai disordini del suo patrimonio, clu! cenar rti far tifi quei 
Cenali cito suo pnilio doveva aver da molli, cosi forestieri, (riunì- cit- 
tadini; perche Cusiinu per ae'uiislaisi partigiani ili Firenze, ed amici 

Piero onesLO il consiglio, volendo ai disordini soni rimediare eoi suo. 
Ma subito dt'cgli nnlhir. vili' cue-li ilensii ,i di. n. andassero , i citta- 
Pilli, Angiolo Accinpli, e Niccolò Sederini, die meditarono la stia 

la vila; ma Piero filili in tempii i loro disegni. 

Per firiiarc lt: rapine dui cittadini, Piero tentala i fuoruscili 
alla Patria restituire- Ma a i|iir-lo sun oni'slissimo ;.i n.mci-o s'oppose 
la morie; penili- ninnati) dalia malattia , i- dall' angusLio di-M' animo, 
morì l'aiuto dell'età "•;>. La virtù c bnnlii sua la Patria non polene 
interamente coniacele, pei essi'ie .-.tuo ila Cài-imo suo Pallio aeeiiril- 
pagnalo Gii quasi che jb"esLic;ii'i diila sua vita, e per avere i podi] 
anni che sopravvisse, udir- ci.]Ki'nzi"];i rivili e lidie infermila consumali. 

Rimasero di lui il ne Intimili . I.ui.-ii/.n i- Giuliani!, i" quali benché 
dessero speranza di dovere essere alla l',e|-i:lih]ica un ^nrii'j utilissimi, 
iiiiuilinieni) la lini, dini-mii nbiai.itiva ciascuno. 



MONUMENTO 

GIULIANO DE' MEDICI 

NELLA BASILICA DI S. LORENZO 
opi;r a 
di michela ngiolo mjon arroti 



Il Pontefice 



.lei genio ili Miil.clanaiol,,. 
o figure, l'Aurora, il Cie- 
^OIKll .-iljlilìratll 0 S'|Mj;rl- 



Giacciwio su!l'iildi« ili'l Monumento, lanw alla memoria di 
Gin! boa de'Medid, il Giorno e la Notte. 

La scienza anatomica, la magnali' inlrlliyniM dei midi fiera- 
mente al telili i, la verità e l'artificio ilei [missili attestano nella fi- 
gura iU-1 Gioitili qui'l visure di gi-niu sli-aui-dinario, ili cui la Nalura 
fu tanto a Miche lancili In libra-air- . La figura è. imperfetta ; ma trova 
se Jiltoi, marmo più animalo ili ipicjto . L'ani™ licito Virgiliano 
.. cicns iluwii' ih: ut. li /il"/:: '■irftu* " a elii nnv^liii i-i.iivii-ne elle al divin 
Buonarroti? In Lui mih|>v li ni.uria s'arcui, li. all' intensione rifilarle. 

E che polró io dir (Iella Nette, .'.ninnili il Vasari, statua uou rara, 
ma unica? In essa coim.ce.-i non min la i[uii'ie di clii donne, ma il 



sebbene gli Militili ];i (ìngi/iSCro mia diurna eoa due granili ali nere, 
con ghirlanda di papaveri in capo, e tori manto circondalo di Stolte; 
siiiLbnli più convi'iiii-mi al pittore tilt aliti statuario. 

In lolle della iVh!'- L'ii i-oiio solini l seguenti versi: 

La Notte die la vedi in sì dolci ani 

Dormire, fa da un Angelo scolpila 

In questo salto; e pere/tè dorme, ha l'ita: 

Destala, se no ì credi, e parleraUi. 
È fama clic Mi eli e] angiolo in persona della Notto vi fondesse così: 

Gnilo ini è il soann, e pia [esser di sasso. 

Mentre dir il duiiiiu, e la <V'£.j;'ii,r anni. 

Pero non ini desiar ; deli parta basso . 

Giuliano, ultimo figliuolo di Lornuo il Magni lieo, Trattilo di 
Leone X, cugino di Gemente VII, non ebbe alcun figlio -dalla sua 
moglie Filibcrta di Savoia; ma prima de! suo matrimonio aveva avuto 
mi figlio naturate, die fu il ri4rl.ii' Cardinale Ippolito, riconosciuto 
come un rampollo .L'I hi siiene Muli™, fu dal J'tmtcliee eletto Ca- 
pitan generale della Chiesa Romana; ebbe dal Re di Francia il Du- 
cato di Nemours, e dal Ut d'Inghilterra l'unirne della Giarrettiera . 
Era di liberali rosi inni, e mollo amalo dai cittadini, perchè dai filiti 
non aveva dissimili li: [umile. Splendidi! \ler-enale ilei lellerali, fu dal 
Qctiibo introdollr. carne ■tilcilncnlint nel l'ilici t.'r/la (inolia lln- 
liaaa, e dal Castiglione nel Cortigiano, 

Afflitto da lunga malattìa mori in età di 3; anni nella Badia 
Fie'iit.iria con disviarci pianile dei Fiorentini. 

La sua Figlila si irde ansisi in aliil.i inililair liiiinanri, caralli'- 

ristita del suo grado di G ■rido ili Santa Lliicsa. Lodano gli artisti 

la digitila del seniliiarite, l'i ni -a sfinirà dogli nielli, il prillilo del naso, 
i capelli, le brama, il notule atlc^ianicnto. 



MONUMENTO 

LORENZO DE' MEDICI 

NELLA BASILICA DI S. LORENZO 
OPERA 
DI MICHELA NG10LO BUONARROTI 



Sull'arene ilei Mausoleo, inalzato a ili' ci ncrl .11 Lureiizo de' Medici, 
ri>js:i:i" i'Aurova f il Crepuscolo. 

Considerala la vfninì.'i (Mie lìntiie, b p.Tfi-iiou del disegno, la 
proprietà, della c.-prfssionc , i' Aiuola nuli:: jkjt. li' in pa.'a»iiu ilidla Not- 

luree , trovariilo istinto ijuel Duca, ed Ila smlpilo negli ocelli e nella 
fronte il dolore. 

Sì vede nel Cii'pu.rnlii, disegnalo nm piufmuh in[cl!iecnza ili 
notomia, quel carjtierc liciti dir. [alilo piaerra al genio suMitfie h1l-1 
Buonarroti. È miralali- In -ii'nnva ili .]iii-i primi mrrht, od il sommo 
grado di perfezione e di Terilà a cui c mulinila la [esili, ipiaiiLuutpn; 

Carlo V. Inipraliiiv tifi mirare alleiilauifiilp le ligure di risie- 
derle alzarsi da sedere, e il timi srulirle pallate, e-pirssiuiie simile a 
i;uclla ili ll.mte ■■ C'):. .j./i ■>< , .'r;ri.u.. ny.r.^n/: c/ie luce, * 

L'atteggiamento ili ipiesli dui' l'iintipi i: semplire e dignitósi); 
ma rimirine di Loia' tu'.:, ili'lla il t'<:mx!\>, si ammira come un pro- 
digio tlcll'artr. Il volger ilei rapo ferrniuiiln arifiuan If In sguardo, 

il pigiare il. l Rimilo, il lumluii'iilo della Inalili f ilflT iniliee vi'iiO 
liti liillliro. I' incrmii'i'liiar dille panila m -ig:io ili riposo C di aljUan- 
ilono, lullo a meraviglia ti'iijii ad esprimere 1' nomo che medila prò- 
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foni Inni cu le. l'enrlié in . 1 1 n l miraliut' al(.'ggi.ii!n* nini ii vede scol- 
pilo il Pericle della Uqulil'li'a l'iiil'lllilia, 0 I.orcrml il Maymiii.o , 0 
Leon X? 

Si conserra nella Galleria di Firenze i] modello in cera dell' al- 

Lorema, nato da Piero di Lorenzo il Magnifico, e ila Doona Alfon- 
sina, fo nipote di Leone X, cugino di Clemente VII; sposò Maddaleoa di 
■foiuognc della os:i reale ili Francia, e,l il sol» frutto di questa onin- 

ne fn Caterina ile' Mriliri. ili|»>i lJìl- ili i'iaiii.i 11. Prima del suo 

'ii.uriiimiiio iljt il libilo illi-^iti iui^, il urne» Alessandro, il quale 

portò l'ulliin» colpo alla lineria di Firenze . 

I primi »n»/i .L'Ila lli'jiiji.hl il ladio pi im ipnto, eon cui go- 
vernava Firenze , in ili l'asini ni io a plarair in Lnrenmi il desiderio ini- 
nicmo ili Ilario. l..i lamblia ilell.i Kr^ne diij": f.-;.._-irii ilili-.sn imi lun^.i 

ed ostinala guerra, i i Lori- uà. fu K v„v,.irii'ine f. riio , si trovò nstret- 

la a cedere ad esso la son-amlà del Due I Uiliinii, di cui il som- 
mo Pontefice l'invesl! nel l'ufi. Minio Giuliani), fu inalzato all' ono- 
ri' ili GiTiiTiili' ili Santa Chiesa, 

Non fn In .Min irimlr, rumi- ourlln di Ciiili.mo, ^r:iK" lilla pa- 
tria; ami per un rimimi' spnrMi fin' rilla.liui , ili' i-gli era ritornato 
di i-'raiicia con Oj'iiiii'iir di l'airi .Stuoie ili Firenze, furori molli olio 
u' eliliero jnoja . 



MONUMENTO 

GRANDUCA FERDINANDO I. 

NELLA BASILICA DI S. LOREXZQ 
OPERA 
DI G. BOLOGNA e METRO TACCA 

Questu Deposito, oggetto di volgar meraviglia per la riceliezia ilei 
marmi, non appaga per l'infelice Aittiiletliira il jtuslu inesorabile de^li 
ardili, avventi a] bello di lame classklsc produzioni, .li cui la To- 
scana è feconda. 

La Statua perù elle jicr:'lì un .In Slvi.inì y.m [.eiinrteiiii , 
Ferdinando I, litwli ll^ln , sei Minio il Migliore , <l,i Cinvaimi Ralligna, 
e fusa da) suo talento discepolo Pietro Tacca, merita l'attenzione 

artificioso l'atteggiamento, ed il geun fiuuiiito non Li piti csquisila 
meccanica. La soverchia mole della figura, <• li ^iLimliii.-iìu delle lui-rie 
difendono in parte il troppo volulrliuosn pninic^^iziiircul d. 

Ferdinando de' Mediei, li-liu diri Ci-unliiia Cosimo I, diede fin 
diilhi prima giovinezza presagio delle piii Ldiei speranze. Fu balzato alla 
dignità di Cardinale-, e morto Fraacesco I. suo fratello senza viril suc- 
cessione , occupò il Granducato, ma non depose la Porpora, lincile non 
si congiunse a Crìi ti un di Lorena. Illustrò i giorni del ilio Principato 
con l'Arti paciDclie e militari. Cultore a nientissimo de' ìmoui slutlj fa- 
voriva i letterati, al amava maravigliosamente gli eccellenti nell'arti. 
Stabili in Binila, e ipiimli in Fiicrlie una magnifica Tipografia ili ca- 
dere l' acquisiti della Venere, monumento il più bello della greca ec- 
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ccllenza, la superba Cappella di S. Loreruo, consecrau alle tombe dei 
Toscani Regnami, il Molo .li Livorno, la Suina equestre ili Cosimo I, 

Per mozzo ilei Givnlieri di S. Sielano lenlb con fortunato suc- 

penna unJLelice. 

Mori pieno ili gloria in CU di 60 aliai, e fu accompagnalo ni 
sepolcro con le 1,1 i 1 ii'j Mei <ji ItEi-.lizii 11 ^no figlio primogenito, Cosi- 
mo il, fu erede del GrandmJio, e il.-ll.i p,biei]i.i ^iviTi -, onde con "Vir- 
gilio può dirai: 

primo avulso non Afidi nher 



MONUMENTO 

GRANDUCA COSIMO IL 

NELLA BASILICA DI S. LORENZO 
OPERA 
DI PIETRO TACCA * 



Quest'Urna di Granii» bianco Oriciitaft clic sembra di un sol po- 
to, è Hi dugentu pini conni usti , uè si distingue alcuna commcllilu- 
ra. Su la medesima pcisa "n majinifnn ^lUMicinle iiniiilU mimili finen- 
te di &!citfonio Orientale, ili Diasi™ ''■ Cipro, ili Rubini e Topnwi con 

pinmo^iii inorilo :l] rnssn ili 'l'i li] i . Snri;i' :■! ili' ]|un .!l'M' Urna una Stn- 

tua di bronzo duralo che rappi-esenla al naturale il Granduca Cosimo II. 

Scrittori bcnenicrili delle putrir aul.ii-liilii ai!,i!,ni.,cnno lenn.i- 
meute questa figura al celebre Giondoi Itolotjua. Amando io di ser- 
?ire più alla verità dell' istoria clic alla granile™ dei nomi , da loro 
non senza ragioni' ilissi nto . ii incrinili Bclu^ti.i nimicò di villi «lodici 
anni prima citila morie ili Cosimo . Nini è verisimile rlie gellasse In 
statua, vivente il miiii'Mjitn, l's-i'mlo iiìluih plichi ittnsi dopo elle Co- 
fillio successe ai itirilli ilei Trono. Lri wisirri opinione resta in parte 
confermala ilal l'istori co Bai di] ni rei, elle dici', essere suite commesse a 
Pietro Tacca le statue di Francesco 1, di Ferdinando I, e di Cosimo II, 
per indorarsi so])™ l'urne della lìenl C:i|>[ir!l.i ili S. Lorenzo. 

Il Tacca , dopo la morie del suo maestro Giovami! Bologna, Tu 
eletto scultore delln t'urti Mediire.! , e il Granduca Cosimo gli iroui- 

p.llh'e di t.in-iujih. -..■ii'f'n ii.i.r -.IL .l.lLbili l'i.lllOre ii]l' ':i|- r'.ellt :.r;'-"Lih.'. 

La grand insili. ili-Ilo siile, I' rinìm 'spression della lesta, il 

dignitoso atteggiamento , ogni parte della persona con squisiu dili- 
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gonza condotta . ramiucnll li maniera di Giovanni Ikilngna j e dal- 
l'errore giù inralsr. lode grande al Tacca risiilla. 

Cosimo è restilo ili ulama Ducile, e coi] grandiglia il rollìi, 
alla foggia Spgnuola adottala ila Cosimo 1 per l'intime relazioni con 
quella I Ione, amido rir cviila l'investitura di Siena ili Culo V Imperale»*. 

Questo Principe lunn-liè d'inferma Rilute, attese alle Matte- 
uialiclie discipline, «imililie l'Istoria, la [Win, la Meccanica, ed ar- 
riccili la mente con la ignizione ili varie [avelie. Sposi» M. Mad- 
dalena Arcidncbessa d'Austria sorella di l'"c r. li [ lindo II Imperatore, 
donna di rara virtù , e che lo fece lieto ili molli figli . 

palo; la clemenza, li soavità dei ';n stilli lì , I' amore per l'arti, e 
per «1' inp'-ni lo resero eira ai sorelli. 11 penili del l'isiignalli , ilei Ci- 
goli , ili Crislolano Alluri, del Rosselli, ilei Tacca fu animato dalla 
sua liberal protezione , Ma il primo suo lauto Tu l'aver richiamalo 
eia Padova l'immorial Galileo, con titolo di primo Matlematico dello 
Sllidiu di Pisa, senza ubidii;" di lecervi, o risedervi, e di suo pai- 
licular l'ilusufu c -Ma'.tcmatii-o . fluidi' iiiiii.u Iii^i-^rio arengo sei.|ierlo 
inlorno a Giove i .piatirò Satelliti, stelli- ignote all' aniicliiui , rìcn- 

Medierc . Scrisse l'erudito Tintalo sopra le Galleggiami per mi- 

Cosimo dividevo le core di Suto con ozio liberale, celebrando 
di-aiiimalicbe rappresentazioni , e ginstre, e tornei: ma «e esercitava 
lo gioventù toscana in finte battaglie, riportò ancora per mezzo dei 
Cavalieri di S. Stefano scanalale vi unric i.nntra i barbari, tome can- 
tò il Pindaro Italiano, Cia bl ni elio Cliiabrern : 

E Cosmo di /ai.in:.' in udir s/ieu.A' 

Oggi lElruria n suon docciar licn desia, 

E ani purpuree Croci 

Manda in ÌMtlaglia i cm-alicr feroci - 
Dopo fortunato ma breve dominio, nella fresca età di 5n anni 
fn rapito all'amore ilei ridditi, ni i-e lasciando grandissimo ilrsi'leriu. 
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MONUMENTO 
PAOLO GIOVIO 

NEI CHIOSTRI DI S. LORENZO 
OPERA 
DI FRANCESCO DA S. GALLO 

Francesca da S. Galla t uno Scultore che non ha potuto far male, 

veda una certa severità di stile, come iu quelle del Rustici, del 
Danti, del Sansovino, c manchino alquanto di qurU' aurr.f sempli- 
cità clie fa il bello nell'arte, nuli' ostante non sono indegne dell'aro- 
miruionc degriiitcnil.'iili - Ann s.ipi"! pei" c.illoe.u le !.: urinili 

nel Secento. Si guardino lo tonfronto delle staine di Donatello, e del 
\ M.LLLeu ili Chiber'i. im:u:>[l.i[i Litiche -ij ] n- M^'naiio ini." c,rand'cpoc:i 
nella «orie della rinascerne scoli ni a . La mediocrità, eccellente nelle 
fortune, è pessima nelle facoltà liberali. 

Se i pregj volgari 'li que-i'.o Deposito non consentono che sia; 
ricordato fra l'opere dei unni artisti Italiani, il nome ili Paolo Giovio 
inerita di fissare la nostra alien* ione. Semplice e di buono stile è 
1' architettura ; e le sembianze del Vescovo sono scolpite con un 
carattere pronumiato e deciso. 

Paolo Giovio narque in Como, nel Iif83. Attese nella prima 
giovinezia alla medichili, ipiiutli si rivolse allo stato ecclesiastico, e 
In Vescovo di Noccra- 

Scrisse l'Istoria de'tempi suoi, cubimi principale della sna 
l'ama; ma preferì una turgida elocuiionc alla castità dello stile, l'adu- 
lazione alla verità. 

E a 



1 «n]« pivhguo comanil»! il ma gpnm. Adivo non tataro, 
u t rpun nenia noi condurti, idfit imperava qimquom Mìflfr- 
trae- Lea «oKlo fUw ohi «pi .lue peooe, l'un» d'oro e 
di [eira, e che rakruJ ur ■ I : m dell alila ««ondo -i 
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MONUMENTO 
SAN ZANOBI 

NELLA METROPOLITANA 
OPERA 

DI LORENZO GHIBERTI 



Lorenzo Gliihcrli , l'autore delle mirabili porlo Hi S. Giovanili, che 
Midi olimpo lo cliiaiunv.i .b'.-ic il.l Paradiso, r rlie Milano l'epoca pili 
luminosa nei fasti dell'irte, fu eletto dagli Onera] di Santa Maria 
del Fioro 0 scolpire nella pairin Basilica l'Urna destinata a serbare 
alla pubblica venerazione le ceneri di S. Zanobi, Vescovo e I'rotcllor 
di Firenze. 

Semplice ed elegante è la. forma. dell'Urini, ove 1' anriìco cs|iri^o 
eon soliti magistero i miracoli più celebrali del Santo. Si direbbe che 
gl'intagli (ossero di greca mano, lauta è la purità dei contorni, la 
graiia dell' um-miuiic, hi sobrietà dello siile. 

Nella parte anteriore (Tav. XIX. ST.* ..) fece, oltre vnrj oma- 



pcllcgrinaggio. 

Il Santo sondici p[i:n- dal Ciclo rolla [orza delle preghiere lo 
straordinario favore, uncinili alle sue uiiui imiini anche i|uelle dell'altro 



.e por si-uilieact- lui imiiiciii.i l'olla ili ialite, ii'o .lei inir.itiilo. 
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M pupolo clic doveva ammirare la pM'ilu/iiine dell'atte, voleva vederti 
un allro popolo scolpito, e lii perciò («ria a Lorenzo [li elevarsi con 
impeto attraverso rl'ngui <ill!ir.<ilia : imisirò egli i due lari di un gran 
quadrato ili gente con varietà c con amnrirabile gradazione disposta su 
d'un piano dolermeli te inclinali): mia ansai inumale in un paese come 
la Toscana, ove le linee ilei terreno presentano spesso una specie ili 
movimento, e gli n:-|lii ili lutti snno arr.cMurml: all' clic-Ilo die queste 

Con ciò egli ottenne il volato uiiè.rru . e non mostrando ciré L'estre- 
mità superiore delle ligure, non gii al lindile che le inferiori venissero 
inai a poggiare in ì;i[m>, ri -erba udii i gruppi pii vaghi e variati nelle 
Irt^iad,,. ligure ;r'n- sul il.iv.inli, crune invera 1 il tili. Girile Ciiigriani , 
a cui ei roiiles-inui delimiti di varie lindissime osserva ninni . 

cvorro i panar:;-:. inii-i,:i ili-pe-ti i-mi g'.i'ia e i'acil.tà, senza du- 
rala, né aiìeLlariono; e le fisonomle, fedelmente imitate rial vero, 

gli altieri, il paesaggio, tutto è mirabilmente indicato. 

Nella parte laterale destra (Tav. XX. IN"." a.) vi è rappresentato 

[ungili . efie nini rimase i;t'irtri in su l'Alpi - LI eoi upaguo se ne duole alla 
presenza del Smini clic sciileinluiie eiinipnssìuue, disse: Fi{ che e' donne- 




imi leggiadria, .-pira Iurta i|ije]l'iil.lii-,i purità clie laiitn è cara nelle 

v'introdusse il Gliilierli quell' aiiu"liica simmetria seuz'alcuu genere 
di senilità. 



Emulo e contemporaneo del Brtmellcsco e di Donatello seppe 
il GhiberU aprire ai progressi della Scultura una via, ancora internata. 
Koir servile ne limili-:! imitatore rie' ..noi preileccsstiei , I cannilo pochi in- 
segnamenti dal padre, uno de' primi nreliei rie! suo tempo, si alzò al 
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iTiri^jir p;ulo .ii cjiiccil-. li?' l'i c ili l'.oLilc cs^ciiiifalic cui NiCi-j di:.^ 
bellcsta ideile. 

Donatello nei La-i riho-i, il CiiiU'iii nei me/il rilievi non furono 
riiji ::i;xt;j:i. I] primi) e:.l ÌilU'mI'.i p li : ii ola mi e all'I Studili ili'lle 

passioni; e alla forni ilell'e-ipiv.>-,ii.iit-i il M,.iii,l.i alla grazia dell» Compo- 
sizione, alla sillllliclrì^ (Iti gruo|il, <-■'! ali r'a^an'a ili ll'arIC , Le produ- 
zioilì di quest'epoca privile-iala min, errano tutta l'ingenuità dei primi 
inopi, "'liliL-ne rese tanto migliori. 

Cessali gli orrori della pestifera mortalità nel 1400, la NcpuN.lira 
Fiorentina, che odiava il privali) lu.«(i, i>in„>a la piilihliiii maguiuceniii, 
vedendo con ammirazione le porte clic nel precedente secolo a'O' i ì'll-.- 
Andrea da Pisa, e conoscendo ' l'è le arti l;ì. ; . sali'ario all' eccellenza , 
volle che d'un monumento più insigne fosse ornalo il famoso Tempio 
di S. Giovanni, aprendo mi coni-orso ^i più. celebri artisti, per immagi- 
nare il disegno d'una magnifica porta, ove si doveva clìi^are il Sacri- 
fizio d'Isacco. A Lorenzo Griibcrli clic non eccedeva i jó anni dell'età 
sur, fu conceduta la palma dal ^iuilj.ii) lilierale dei concorrenti mede- 
simi, Filippo di Ser Bnmcllesco e Donatello, i soli che gli potevano 
contendere il primo onore. Quest'avvenimento, notissimo all'universale 
degli .ritti e dei dotti, è soverchio che più lungamente sia ricordato. 

superarlo. 

Il Gliiberli non In solaiuonlo inventore A niiiiiite composizioni, 
ma fn il primo do' suoi contemporanei, ed il solo che potesse con 
onore veder situata una figura di 6™" °™ Donatello aveva 

posto il S. Giorgio. Tre statue egli fece di bronzo che veggonsi nel 

scorge nelle sculture del Gliiberli, ne aridciza, ne manierato, né libertà 
soverchia, o negligenza di stile. 

11 Gliiberli attese ancora non senza lode alla Pittura ed all'Ar- 



Natile S. Zanobi in Firenze nel Secolo IV. Fin da' prim'anni 
al.landonando la sella Pagana, si rivolse al Cràlianraimo, e Tu liberate 
ai poveri delle paterne forlmie. Il PonleScc S. Damaso lo fece una de' 
lette Diadoni di Santa Chiesa, e la mandò suo Legalo a Costantinopoli. 
Per la morte di S. Teodoro, nominata dall'universale Vescovo di Fi- 
renze, trattò cou lode il pio minisi^, aggiungendo a ringoiar dottrina 
grandissima Loia di santità. 



MONUMENTI 
GIOTTO, DI BRUNELLESCO 
DI MARSILIO FICINO 



V i. Giono da Vcspignano, di cui grande è li fama nei fisti della 
pittura, mentre pascolava la greggia, fu da Cimabue osservato dise- 
gnare ima pecora sopra una laslra. Chiestolo al padre, seco lo coo- 
dusse a Firenze per istruirlo; sicuro ili educare in lui un nuoto or- 
namento per l'arte. Ciotto cominciò di 11' imitare il maestro: ma 
presto lo superò. Notissimi sono i «ersi di Dante: 

C.!::ì:!h: t.Vm.j/^,:: i,.:lin pùl'u'a 

Tener lo campo, ed ora ha Gallo il grido; 
Si cìit la. fama di ahi oscura. 
Alla robustezza e. sublimiti .il Cimabuc aggiunse Giotto la 

più naturali: quelle mani acute, que'piedi in punta, quegli occhi 
spauriti che tenevano ancora del greco gusto, più non si videro. I 
suui lavori in Roma, in Firenze, in Ravenna e particolarmente in 
Assisi attestano il passo grande fallo dall'arte. La miniatura da 
Giotto ricevè nuove grazie. L'arte di fare i ritratti può dirsi nata 
da lui; dal yualc ci furono tramandate le vere sembianze di Dante 
c di Brunetto Latini. Tentò la Scultura felicemente; e la maestosa 
Torre del Duomo di Firenze sarà una perenne testimonianza del 

Il busto fu scolpilo da Benedetto da Majano, e l'aurea iscri- 
vi. ti'- si .Ilvo ad A^i-lo f'i:li^ii;:iih . 
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il gusto delle niai-st'isi- LiNn ii fic di-iili Aui'usti c ilcjjli Adriani, si 
deve al Fiorentino Filippo eli Ser Rrtinrllrsco nato l'anno i3i}8. 
Fra gli avanti della romana gianrLv;;i considerale I uno le volle e 
Ir arcali?, esanimato il taglio a la ronnrs.sinii delle pietre, la l'orma 
p ili sposi* il in dei rnaiumi, la parsimonia e ijiinlità dei cementi, si 

modello. Elevandosi ardilaliietur snlta iMrdiumlii 0 la liniideiia dei 
ronVii>i»'raiii'i. >.-p|i.'ì.i tu'll "Mi' l'Uic lulli i lino inutili tentativi. 
l,a gran Cupola di S. Maria (lei Fiore sarà il monumento più glo- 
rioso del Br.mellcsco. Studiò la scultura sotto Donatello, e contese 
la paiola al Chiberti nel murar st. delle Porte di S. Giovanni. Fu 

d'orologi. A muti pregi 111,1 ancora quello della Poesia, e se M 
legge con iriiera/ionr i|iiali;ljr I rammento . 

La Kcpnbbltca Fiorentioa non valle lasciare un tanto Citta- 
testa dal naturale, 

N." ó Marsilio Ficino l'u riguardalo come padre della Platonica 
filosofia. Si polrr.liln: l.ii usti ■IiI[\^|i::s..Ì'uil l ili Tullio, Sloicorunt 

colle sacre carte, ed usurpa le frasi Bibliche per ioterpetrarlo. Cile 



slesso. Col radei drìl.i l'l..l'i].]r.i IìI'^iiìn: è radula in yran parte la 
..uà celebrità. Nella Cattedra! di Firenste si vede l'effigie di manu di 
Andrea Fennec! da Fiesole. 



MONUMENTO 

PAPA GIOVANNI XXIII. 

NEL BATTISTERO DI S. GIOVANNI 
OPERA 
D I DONATELLO 



(Questo Monumento di semplice e nubile esecuzione, condono parie 

in bromo e parli- in mar , fa rliianiiiii'ibtc i onn.srere, come a poco 

a poco si abbati, hi lasse (ina cella minutezza, colpii unii tanto degli 
ingegni, l|lianto dei tempi. Fu ordinatii da Cosimo ii Donatello, clie lo 
fece con sobrietà ili uve ni ione, relativa ali an-iistia del silo, dove non 
puliva creerai npcia colossale. 

Gioia disteso siimi Mobile padiglione un siiiiiilacrn di brama. 



ili pei-iin.igfri, il carattere dei .piali putrii in ipialelie guisa mi- 
r la sua causa. Dopo avere occupalo r[ucl suprenin gradii Riat- 



tale asilo in Firenze per UHI» il rimanenti; della sua vita . Non molto 
dopo il nuovo l'unlrlice per la l'ormale ni n ri ni. si r un; di Balilassare , 



ondulo che il Medici rimanesse alluni in possesso ili quella immensa 
fortuna, ohe aveva i^li acquisirli! nel u-uipn del suo J *on r i f I<-i i r 1 1 i 
ma l'eredità [u appena bastanti; per soddisfare ai suoi debili, ed ai 
legati che lasciò con liberal testamento a Luoghi |«i di questa Giti. 

Dispiacque j l'ajia Mulino I' l'ululi' per 1' ambiguità del Memi) » 
Quondam Papa: otiti; concepila i|in;sla (>lilii[nii espressione per uu 

polilanus CardintUis , essendo quelln il litui" della dignità, eoli la 
quale aveva terminati i suoi giorni, c non l'annullata da un Con- 
cilio cosi universale . £ fama che i Priori rispondessero alla do- 
manda : qund scripii, scripsi. 

Sono nel sepolcro ic arni! della sua l'unirli."- , una eoi triregno 
Papale, altra mi i:.iji[a-l]u Cndiiiali^u , rie mei unii) in ine/io l'arine 
tifila Chiesa Romana. 

Lo tre figure di tondo rilievo, ebe sono le tre Virtù Teo- 
logali, se non arrivano alla finezza dell' espressione ili'll' altre staine 
condotte da Dnnatclln , ciip dnc |iiul:osIo u..e riversi alla natura delle 



fli'ir amia) , nel ini sluiliii doveva allori rs.>cr Ire scindono Donai i'11-i 
che uou eccedevi li ,ì5 anni dell'età sua. Fece di sua mano la Sb- 
ronza e la Carità; ,Mi-lii:l,/fu sau liisiipiilu i i scolpì La Fede, la quale 



MONUMENTO 
ANTONIO STROZZI 

/A" 5. MARIA NOVELLA 
OPERA 

DEL FERRUCCI, DI SILVIO, E DEL BOSCOLI 



scultori contemporanei per hi 1iiti'»i del di.e-no e la forza .dell' inveii 
zinne; ma si servi '!i multi Ila l.n'i indie sirene mjl- opere, eome pei 
esempio, nel JL-ni-olcu iii Giulio Il- i '■■-_;''] jl-.uili di ipiei braTi ucsolan 



iliS. M. Novella, e ehi' Ma 

7Ì insigne giiirmjiuill 



e benedi' i ito della Repubblica h'iu reni ina. Il Ruuanoli lece scolpire ili-I 
suo Deposìtu (li Giulio II. hi calila giacente del Ponlefiee da Maso Ro- 
scoli; e nella Cappella dei Deponili in l-'iii'u^e si servi Ji Silvio Cosini 
altro ficsolnno clic lincio cidi pine ne! -Muiiniui.il lo da noi prùdono di 
M. Antonio Strozzi, ove mentre il R.ic iili hiolniia jj.1i Angeli, i-yli vi 
li™ l'in mingi ne della Madonna col Paini limi, slatinale non ignobilmente 
trattate. Il Cosini Kiriitó ri-li'lnità li-a i|iiei !iioi;i rlie ilniiliearons; a^ii 
ornamenti, intaglia mio figliami, -mite-ilii, in i-eliercltcj cosicché Mi- 
chelangelo nella della Cappella a Ini affidi. (|iii'jla parte di lunga e 
dilliiale esenzione. Gli ciu^ti di (]iii!:; , .:i D.'posim, condotti con prc- 
tiosa meccanica, ricordano quelli dei Sepolcri Medicei. 

Questi scultoi i di .iK-oodo aiido ciano appunto come quei lavo- 
ratori d'ornamenti e ili =nicuu cUr ..c-iiono .-.neii'. ojjijì le tracce indicato 



l'altro col suo delicato pennello. Silvio Cosini prò si elevò sulla mag- 
gior parte ili simili prodoàopi, e In Cappella Minerbellì in S. St No- 
vella ne fa fede, e i lavori die (Mudasse uel Duomo ili Milano alla 
Coppella dell'Albero gli meritarono d'esser attribuiti al più raro scalpello 
die lo meccanica dell'atte possa vantare, Tale a dire ad Agostino Busti 
detto il Dambaja. 

L'opre d'Andrea Fi-micci EtrulpUc con infinita espressione e 

vausi attendere dogli artisti Fissola!», educali a servire piuttosto alla 
scnliun elie ad età™ veramente scultori. Questo 6 uno di onegU 




J 



MONUMENTO 
FILIPPO STROZZI 



IH SÌF.Xr.ItKTTO DA MA.IAVO 




Due alter sue produiioni possono annoverarsi fra le migliori 
del Cinquecento, L'una e la Statua della. Vergine col Bambino in 
braccio che quantunque un pn' fmUiiiismrc ambiala, pure e così 
larga ili stile, e nobile e scelta di furnic, e panneggiata con ampi 
partiti di pieghe, clic meritata d'essere ricordata dagli scrittori della 
ina vita, e si vede nella S;,girsii;i della Mimii-ordia in Firenic, 

L'altro lavoro iJiiror più jviliido, clic è giudicate come l'opera 
migliore di Benedetto, qiMino : l I rnndotla ni al gusto in ogni sna 
prie, c il Sepolcro di V'ilippn Slhmì il iettino in S. M. Novella. 
S.c toste fedelmente discoli. ile l'.Lr.inuo conoscere t[lielb dolce ingc- 
nuilA di stile che forma una delle caratteristiche di Benedetto. Il 
medigliene di basso rilievo è lavorato con tanto amore e pastosità 
che potrebbe essere l'ornamento di qualunque Galleria o Cappella 
Beale. Il volto della Vergine è veramente divino, espressa mintbil- 

COII veritii e buon c-irattere. Le frigie sono trattale con tal leggiadria 
e freschezia di tocei) clic furino In maravigli;! e quasi la disperatone 

Filippo di Milieu £i,t,:?.\ in.imiiijin neipii^ii con k mercatura 
immense ricchezze ed onestissima fin,;,. Kdiiim ibii fondamenti un 

aver lenUilo d'opprimere la nascente fortuna dei Medici. Bestituitrj 
dal pubblico -otu alla patria e agli onori, chiuse in tranquilla vec- 
chiezza i suoi giorni, e nell'universale della Citta lasciò di se un gran- 
dissimo desiderio secondo die tue ri [.vano le sue ottime qualità. 

Da lui nacqu*: il rvleljic ril ; .p[iii Stinm, che preferì la morte 
alla servitù della Patria. 
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MONUMENTO 
BACCIO BANDINELLI 

HELLA BASÌLICA DELL' ANNU. OZIATA 
OPERA 
DI SUA MANO 



I] più ardita nell'ine della Scultura, che osò contendere con tutti 

In questo gerirne, in il fumimeli] , il < : 1 1 .-■ 1 1 ■ si musivo in tutte le 
sue prodiudoni un po' libero disegnatore, ma fiero dell' invenzione, 
.'.--'.ilo sempre J' i in [ice [id-jn? o\n::': colossali , e di cogliere tutte le 
occasioni, onde oscurare la fama de' suoi antagonisti. 

Se leggendo la sua vita più die h storia dell'arie, si dovesse 
argomentare il suo merito da quanto gli accadde , c dal biasimo 
crudele con cui furono persegli lille le Mie villi ure , si direbbe con 
indinne esser questi uno degli ultimi ari isti , e non meiilaie ciré il 
tuo nome passasse alla posieriiii. Ma le opre de! Bandinelli d ri- 
masero, e delle salire non si conservi memuria, se non per la dì- 
li^/uza di un, il' bi 1 biografo tbe le raccolse. 

Nato in Firenze nel i{89, annunziò da' prim'anni le pia Telici 
disposizioni, e fu iiu.lrilii. di -eieri j . r ì i n a ] 1 j. nel! ai le dal celebre Len- 
ii suo gruppo iti Ercole, e Curio, per quanti rlifelli egli abbia, 

nell'insieme, non può né deve riguardarsi euiue diletto esclusivo di 
questo Scultore in un'età che volendo ostentare con pompa soverchia 
la scienza dell'arte, u>:n inclina ad abbandonine la li-irl. poiT.iiijrie. 
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disegna, della grandiosità <k! suo stile , e di quelli fiere!» elle Unto 

in stiaccialo rilievo fra i balaustri che racchiudono il Presbitero nel 
Duomo di Firemsc, sono fra le più celebrate produiioni del Bandinelli. 
Nè. lucerò fra l'onere elio aniuUtsrnnn maggior finta! la copia 

die orna nrra delle fmiili di'! Iris -nlo grandini!) sul i|iiale dovrà 

collocarsi la statua sedente scolpila dal medesimo rauprcscn Inule Gio- 
vanili de' Medici detto dulie Bande nere, la nuli» non fu terminala, 
e restò soltanto la base alla pubblica vista nella piai» di S. Lorenzo. 

Il Brindinoli; fu mediocre Architetto, e trattò con infelice co- 
lorilo d pennello, ma non con poco merito dèli' invenzione; arni 
preziosi furono i|nc' suoi disegni che alla posterità conservarono i 
famosi bulini di Marco da Ravenna, e di Agostino Veneziano. 

Negli ubimi giurili della Mia vita se<il|iì il prepiiii Sepolrro , 
ottenendo dalla famiglia de' Pazzi di collocarlo nella loro Cappelli 
dell' Annunzili la. Parrà singolare, come il Bandinelli, lauto dominilo 
dall'ambinione, qui non lasciasse alcun vestigio d'orgoglio, jpiegail- 

]' aurea semplicità della com]M)sizione , la nobiltà dello siile, la pro- 
fonda ìnlclngcmr. del nudo che rammenta la maniera di Michelan- 
gelo, danno all'estrema fatica del Bandinelli non volgare celebrità. 
11 Cristo morto, sosienutu da Nicodcmo, in cui se medesimo 

e ci dimostra il miglior elleno dell'abbandono. Nella fascia posteriore 
si vede ripetuta l'effigie di Baccio, e quella della sua moglie, che 
riposa nel Sepolcro me lm.no. Ivi il 111 udì ne! li orni le proprie mani de- 
pose le ossa di Mi eh eia ugelu suo padre; e in questo pietoso uflicio in- 
fermandosi, dopo breve malattia lo segui l'anno io5o, -ji". dell'età sua. 




MONUMENTO 
ANGELO MARZI 

FELLA BASILICA DELL' ANNUNZIATA 
OPERA 
DI FRANCESCO DA S. GALLO 



Giuliano ed Antonia da S. GpIIo che discesero ila pdre, ralente ar- 
chitetto al tempo di Cosimo Polir Patritic, furono più celebrati per 
le opere di architettura che ili scultura, sebbene il loro stile non 
fosse molto largo e granili™, e must resero di imo escir mai con un 

certo ardimento da un confine troppo circoscritto, Sl-ii[imm:;i:i. n: .11 

mediocre fortuna. L'n cammino in casa Guidi rii rliiiiiilio e magnifico 
potrebbe attestare se non l'aldilà m-llii scalpello di Giuliano, .almeno 

Francesco figlio ili Giuliano, fu udì' ari:hit<Ttura rrtilt lidia pa- 
terna celebrità. 1 Mimumriui di l'inni di Lorenzi il Magnifico a limile 
Cassino, del Vescovo Marzi nella Basilici dell'Annunziato, e la Vcr- 

II Deposito che noi presentiamo, è immaginalo con tutto il 



Angelo Marzi l'imvuliuo, perissimo de' civili e pontifici nirkli > 
fu inalzato da Ch-mcnu.' \ 11 al Vlwj.Iij [l'Assisi; ma i liberali imiti 
di Cosimo I che lo rivolse alle core di Stato , gli fecero abbandonare 



56 

Nei difficili tempi di quel torbido Principato diede lumino» 

quello dell'augusta famìglia dei Medici. 11 mollo , Dei ri lui miniere. 

Il Vescovo Mani tona dedicò la sua vita al jervigio di Dio e 
dello Stato. Benché la gravita dell'aspetto non fosse mai raddolcita da 



MONUMENTO 
BERNARDO GIUGNI 

SELLA BADIA FIORENTINA 
OPERA 
DI MINO DA FIESOLE 



Jicrnardo Giugni per sangue, dia mollo più per eccellenza d'animo 
nobile, uomo oneralo in ogni fortuna, s' acquistò per vie pubbliche 
reputazione grandissima , eil ebbe l'universale benevolenza per i mo- 
della Repubblica; e fa ìncaric.nn ili luminose ambasciate insieme con 
Neri Capponi, rilt.nlitio il più benemerito della sua patria. 

In testimonio delle grandi sue qualità Iti creato Cavaliere, ed uno 
dei X. della Balia, e quindi inalialn al supremo grado di Gonfulunier 

Fu la morte di tanto cittadino accompagnata da pubblico lotto, 
ed 1 fratelli onorarono li sua memori^ ccn uno splendili» Mniniin'aitii, 
scalpito -in lanl i elc;;aiiz.i di euinptjMZLe'iie c ;l or;ii:i 'li Mnn r!.-. ■ ■'ie^'lU■- 

Condusse Mino in questo Deposito, olire la cassa ed il Morto in 
abito di Cavalleria, ritratto fedelmente dal naturale, una Granii»; 
simbolo il più conveniente a chi aveva occupati i primi onori della Re- 

pnlililira folla falil.i ilell.L pii] L;rni i.l,- i e I feri I a .li carattere. Se questa 
figura non avesse i panni un pneo filiali il;ill' iiili^Ilo , sarebbe degna 
della mano del suo maestra Desiderio da Sellignano, di cui felicemente 
imitò la maniera, ma forse con troppa servilità. 

Fece Mino nella Pieve di Prato un pergamo tutto di marmo, nel 
quale sono storie ili uoslivf Donna eseguite imi ^vanili-iinia dili^eii/a , 
e tanto ben commesse, che quell'opera sembra tutta d'un pezzo. Sei 



Duomo di Volterra è di iu« mano il tabernacolo del Sacramento, e 

tuo tabernacolo ncll.i Olirsi il! S. Anibr.ijjn) , ni il monumento d'Ugo 
Della badia Fiorentina, eoo giustamente Dimorerai! fra le produzioni 
più insigni di cpiceta Citta. 
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MONUMENTO 
MARCHESE UGO 

NELLA BADIA FIORENTINA 
OPERA 
DI MINO DA FIESOLE 

r. xxvin. 

Riconoscenti i Monaci Benedettini ad ano dpi principali fondatori de' 
loro Monasteri in Toscana, determinarono nel 1487 di erigere al Mar- 
chete Ugo, che fu Signore in questo paese ncll'undecimo secolo, un 
iiiiijjNifiro Mommicni" clic fu liuto scolpire a Mino da Fiesole. La gen- 
tilezza di questo Deposito garcsisis folle opere più distinte di qucll' au- 
rea eia, e la ricchezza degli ornamenti non nuoce all'eleganza delle 
forme generali pel riposo die l'occhio ritrova fra i minuti e delicatissi- 
mi intagli clic ricorrono per tlittu I'.t | ioim . .^q.l rondo petto nella kmc-tli 
supcriore è scolpita una Vt-ryine di sembianze bellissime, ed è situata 
Del centro del Monumento la figura della Carità di lutto rilievo. Si 
scorge in mezzo a una certa majji'tMi ili rnnlorni e di stile infinita gra- 
zia c sceltezza, siccome anche è da apprezzarsi la mirabile esecuzione, 
e una grandissima naturalezza lontana assai da ogni genere di affetta- 
zione e di maniera, f.li 1111 - : .)let ti tono mossi con lauta grazia e legge- 
rezza che non lucia no desiderare un lempo migliore. 

Le piccole varietà che rilevatisi tra yarj Monumenti di questa età 
da noi prodotti alla luce, mentre comprovano un gusto dominante, c 
quasi una convenzione in un lai genere di lavori, danno a conoscere 
ancora come sullo stesso amiti mi- [ito si sa [«'la evitare la monotonia, 
inno. lucendo laghezza c varietà di stile uell' ornare c distribuire le parti 

Ugo, chiamato sema ragione il Grande, nome dall'istoria riscr- 



Co 

baio a quei pochi che sopra Ta volgare schiera s'inalzano, mcrìlara 
piuttosto il titolo di giusto e ili pio. Nel tempo della caccia visitava 
sconosciuto i pastorali soggiorni ; e interrogando i soggetti sul governo 
c carattere del loro Sovrano , ascoltava le risposte non mascherate dal 

ai cpiali lece dei ricchi doni. La Badia di Firenze c uno dei scile ma- 

majione si celebrami le sue liuti ; rustnmanm rinmlala da Caule nel 
Canto XVI del Paradiso; 

Ciascun che /Ulta bella insegna pnria 

Del gran Barone , il ati ii'/m,' ,■ 7 eia j/n-^o 
La festa di Tommaso ritvnforla .... 
Mancò alla sua morte la liniM i.i.-i'ulii,,! ,!i Provenza, e gli iuc- 
ecsse un estraneo , cioè Tedaldo , avo della celebre Contessa Matihlc . 
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MONUMENTO 
PIERO SODERINI 

NELLA CHIESA DEL CARMINE 
OPERA 
DI BENEDETTO DA ROVEZZATO 

-Per fuggire gì' inconvenienti che porla seco la spessa nmUaìonc dei 
Magistrati, si determinò di creare un Gonfaloniere perpetuo, titolo 
ignoto nella Repubblica fiorentina: c Piero Sedermi fu eletto dai liberi 
snifiM^j \\c\ rittadiiii . ['mi. eli fieb . ncii diede sospetto ili attendere alla 
privata grandezza , aim Irnlò di frenare l'ardile spirarne dei Medici, 
unii.' I'.-.t.'.Ii alia -.il1.!,1ì.m Lli.vr.'i. l'ila.} si credila con la pazienza e 
bontà -superare quel desiderio elle era nei volubili cittadini , di ritor- 
nali: s.ulto iiM.:.ltro governo, ir se ne ingannò. E beudiì: la Mjite e 
l'ambizione di quelli che l'univano, <_\\ inwuionc a spegnerli, 

nondimeno non volse inai l'animo a l'arili, penJié oltre al credere di 
potere con la pazienza e con la 1) 'utà estinguere i mali umori, e con i 

molte volte ne lece con gii amì'-i fide , che a inlcr gagliardamente ur- 
lare le sue nppnsilioiii, e batter? i suoi avversar], -li bisognava pigi in re 
straordinaria autorità, e rompere eou le leggi l'eguaglianza civile. Ma 
lo ingannò la prima opinione, non conoscendo che la malignità non e 
doma da tempo, ni- plasma d'ahaio dooo . Piero procedeva iu tulle le 
cose sue con umanità e pazienza. Prosperò egli e la sua patria mentre 

nero dipoi tempi, dine bisognala rompere la pazienza e l' umanità, 
non lo seppe fare: [ali ai: n.iim'.i, insieme ina la sua pania. 

Dopo aver governata la Repubblica per due lustri, tu deposto il 



Gonfaloniere, e i Medici dall'esilio restituiti alla patria. Il profugo So- 
derini visse io Raglisi, finche ^lita al Pontificato il Cardinal de' Medici 
Leon X, polla io oblio l' aulica iuimicuàa, invitò a Roma l'esule Con- 

Se k patri» non ebbe il suo cenere, un magnifico Cenotafio, con- 
dono eh Benedetto da Rovcarao nel Coro del Carmine, conserva alla 

degli ornati attcstano squisite™ di gusto, c preziosa meccanica negli 
accessori dell'urie ul.wilra. Chiuderà questa mia illustrazione con le pa- 
role del Biografo Aretini», die fanno con tisi: ere, in quiinUi previe ll'iie.^ 
i; .i;i^.',i rj Monumento. " l'er dirlo brevemente, tutto quello ebe 
è. di mano di IVm<-;'..-u.j in t i.tr j. hiu'.:i' cptrFi, uou si può tanto lodare 
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MONUMENTO 
ODDO ALTOVITI 

NELLA CHIESA DE' SS. APOSTOLI 
OPERA 
DI BENEDETTO DA ROVEZZAKO 



Ss. Apoju.U, (difiiw «Mia sono Caio M.gno, che l«Io t'alW 
amt .i>JI' igoonaa 0,-1 irmnn, e che l.a tirruui finiiuiiooe .li-I 
Drunfllf«». nrrloiiile min .In in.iuumi-otl pio ci-lebraii ofllj storia 
deQ'wli, Um ,L> Rvoeiltuo iIj Koirnano jmt iniwi fMrlo iVgli Al- 

rwvllenle nel disegno e a imposi imi tirali nni.m Klrguirr e la Bin- 
delli Paniate e imsgluMj eoi più kmOb anifirio. 

Rcnsl-iu. dn Ro™ 0 n scolpi u, Ft™« direni camini.» A 
mmifinn eroi moia eleg.iuo e giwo Ji diu-goo, e Irggnna .li (no- 
eti, e .lilfifolu Ji irjlbn, elie ili nessuno in quel geneic fu superalo, 
(jm quesiu snti.la iii.i^mln c;iea i Si^n^ri lulnoi nr;.."Jlin I' jl-i;-w< r>i : 

finestre, ili file, <'.i suli . onduli ri. pL^i t ,-,! n-ni uhm \nttt 
rlic loi&e rapare #u «.muli uLIipllinieni - Vjgl,.4,-im i ainlrluliii, e fiV£,, 

(■in iiimuci villi, la óircri<jiic linoni aerimeli,, r unii rvMo nr|ipnr 



64 . . 

Benedetto da Rovezzano perù non fu semplicemente un mecca- 
ni™ bella figura ili S. Gio. Batista falla a concorrenza coi primi ar- 
tisti iti L'irenzc in S. Maria ilei L'Ìotc ; la quale se doq avesse i pan- 
uc^i. mudili [i'i-ip.1 I'.jitì£.ii.-;i. pi'i ì.l noliil'.i .irli."] trsrn e la hr^ln^.a 
ili siile star potrebbe fra le più distinte Oliere ili quel secolo. 

I5a questi l.j>ori del lluvr,-'..i i... piiù :irL.n])Lr-iiIj ir: di rimiro 
privili esser dovesse l'opera da Ini condotta all'ultima perfi'7Ì<in>' crii] 
lungo sudore di io anni, io dico il Monumento di S. Gio. Gualberto, 

nrnaurlo un' intera Cappella al riferir del Vasari „ con grandissimo 
iiiiji.erli <li 'i^iiic ^rimili iiiKiulu il i Ile vcni'-.inri u?l p:bTii:riciilo 

di quell'opera in alcune nicchie tramezzate di pilastri pieni di fregia- 
tine i' ili firrilleselic yiltiliucrilr' irira^li:ili- ... il Mimmni'iil" fi: ilisluillii j 
prima d' esser collocato T rialti soldatesca circa il i jod, essendo la 

con diurno immenso dell' urte . e ;.ul.iriil.iri:ir:it'? n?n .li il:. ri' iiceilii^iiim 
di chi impiegò la miglior p.ir;.: di'!!:, ma viia per un'opera die gli 
davi no diritto maggiore all'immortalila. 



Digitizcd 0/ Google 



MONUMENTO 
DEL SANTO SEPOLCRO 



DI LEO.\ BATISTA ALBERTI 



Leon Batista della famiglia nobilissima degli Alberti, geni 
dell' olà sua, giovinetti! si volse allo simlin del diritto civile 



meritò il nome di moiìei'iio Vilrmici. ll:i]»i [L ri'iir^i mento J-_-ll - nii'ti e 
•Ielle leltra-, questa fu l;i prillili ojvlj hi i^.-lrnle fin; apparisse in Europa . 
a insegna er,u precisione le regnlc deirArcl.iwtii.ra-, ci è. spari» della 
più bella erudizione green o btina. Fu adunque, riguardalo l'Alberti 
condii legislature ddl'ArchiteUBra, nella .pale non cede «b. all' a- 
mieo suo Brunelle*™. Ebbe fama d'ottimo statuario e pittore, di fi- 
sico, c gcolùCLra . I.l celebre ;>ciliiii iIlì l h u!i/:..u:i consegnò alla me- 
moria dei posteri le sue luili ; i/isi/'/ii' lumi- ìumiinrm luliieraiU 
ij'M:"ilt!w' /■■tuoi/ir /tti rtf - i^.v.. '■'/■■■' r,.'.^ tl'.-'ijiìiiiue—- liti per- 

tnw:.hin«* vi ih;:i>u>I". j.i rn.iJ/-: , .-• /!. Jni.'tHIS ijtto^ltc •JliJ'Ì 

fttiunan admintbìlcs c.mgiuwrii. Oplinms /inmhrca et pklor et ilfl. 
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lattone, e visse con lento di niodesla fori una. Mori in Roma nell'an- 
no 1471. 

Le fabbriche illuitrì da lui aliate nella pitia eri altrove, for- 
ti di sui mai» in Brente il disegno nella Tribuna dell'Annun- 
ciala, della Facciala di S. M. Novella, del Palano e Loggia per Co- 
simo Uuceltoi, e della GapJeHn che la stessa famiglia ha nella sup- 
ino, simile nell'interno a quello di Gerusalemme, opera Tra le mi- 
gliori di quell'insigne Architetto. 

là cpiesta cella sepolcrale trionfa l' arci] ilei tura tenia il soccorso 
delle arti sorelle; quantunque grandiosa, ornala con eleganti! , ma 
non disgiunta da quell'aurea semplicità elie li rende Unto più mac- 
iullo va assoggettato alia misura e alle leggi più esatte di proporzione. 
L'Alberti ioalzo in Mantova 11 Tempio di S. Andrea; ma l'opera 

5 co di Rimini, eretta a spese di Sigismondo Pandolfo Mah [està Signore 



MONUMENTO 
LEONARDO SALUTATI 

REI DUOMO DI FIESOLE 
OPERA 
DI MINO DA FIESOLE 

Andrea Ferrucci e Mino da/Fiesole condussero il marmo con [anta 
morbidezza, e cori tanto gusto imciir orlino, ohe le npcre loro hanno il 
diritto di riputarsi fra In migliori ora limimi del. secolo'. 

Ha sempre richiamata l'attenzione degli osservai™ un marmo 
eolla piti fina eleganza scolpito di Mimi, e clic si vede in una Cappella 
interna del Convento di Radia io Firenze! Li dolcissima semplicità della 
composizione , non tanto per la forma e il comparto' are] lile no ni co 
delle tre nicchie, quanto per le figure mostra il sommo gusto dell' ar- 
tefice, e dell' :m re il iri.i|»' cui ..■.pnilieiic queil' opera, i ."\ 

nell' inventare e più dotti nel comporre avessero portale a nn tal grado 

e l'amore dell'arte. 

Quest'opera fu falla eseguire in marmo finissimo da quel famoso 
A esecro e Cinroco ii^n Ilo Leonardo Sdutti, clic 01 . lino a Mino in faccia 
all'aliare il proprio Sellerò, la di cui composizione è tanto gemile, 
quanto preziosa I' CstL\i/ionc. .Voli m'arresto a lodare, c In forma ele- 
gante dell' urna, e la grazia degli ornamenti : solo dirò clic la testa di 
quel Vescovo scolpita mirabilmente e con una verità singolare, è on- 
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noverala nella storia dell'arie fra le più belle ed ingenue iraitaiioni 

è «ano il tentare le bellezze dell'originale, le quali non dipendono ila 
nudi contorni, ma dalla morbidezza e carnosità. 

Ma so Armo fu eccellente Scultore, non Io fu mono ancora Andrea 
FetTUtd, per .n,.!.».. »a dal Vuari ripnlato tra Gl'ingegni mediocri, 
figlio di po.W » aliare, ni allevalo da sculiun Graobsi, incornili™ 
a larorji* da unuadratore, poi ad in'jgliare foijl.im. ed ornamenti, e 
Pud per estere un arariii'i&liuo orlitto, e actriplnc e vivetemi. <Wg:ntij- 
re, o;me .1 d..n J r>:fiun le d:e tn\~ .1.. lui vrlj.il. . e vn^oLncenle 
r»llar principale nel lloumo di Fieiole, r un altro nella gÙ. Chier* 
de Cu. Cmdlraitaw, ora annetti alla tjBa dei Marci.». RìchoU. 

Grandissimo i il numero di questi Kieaolan. clic » distinsero 
pi ni. iilann ente poi nel pmm d.-nli ornamene, i .pian intagliarono 

l.eouatdo Salutati, iUn--"»r 1^ vi-.u e pmi"->i;a t' sr " L ; 

deità, fu grandemente amato dal Pontelire Eugenio IV; c Niccolò V 



MONUMENTO 



CARDINALE DI PORTOGALLO 

NELLA CHIESA DI S. MINIATO AL MONTE 
OPERA 
DI ANTONIO 110SSELLIN1 



L Ano dell» Scultura foce luminosi progressi per opera dei fratelli 
Antonio e Bernard.. n.meSliui %li .li Malte» .l.d Praennsvlo, perchè 
la bottega loro era in lno^o tii'i demi in l'iienzc. E singolare la 

che meritano lo opnc U'in :;:'iitli. Il tdii:vn, l.i i . -.1.1:1. .Il i , 

che a Donattlb, per quel ma^r iierl'ciiunamiituii .Idia meccanica 
dell'arte clic si andava ul;i!Ì p.Mim rii.;lc:ido pi.', familiare agli ar- 



i-i Miir^i L ii^li^ np.'ri: Ioni n:: i;ii|i:><to di >,-j\c , ila- 
alcun poco di qui'llu di-I sitll<.ila;ii malestro, lascia i 
lumini' rli-iMiKi dir »[>:ra dalle "prie di'! Gliil.i-rli 



gallo a S. Miniato al Home presso Firenze, uno dei pi l'i delicati 
lav.ui i L ln: ìi'.v.Tii l'.-r^iuli ili: ^ahv'.'.i iiuiii.lini . Annuii] in iMi.ii-LLj-^:, 
unita a somma eleganza appaga gli occhi ed il core dei ricini rdanti . Gli 
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Angioli scolpiti di buonissima maniera «ino atteggiali con molta affetto 
e deviuionr, F Vergiti* 10I lluntuiio è trattata ino dolrran e semplici- 
tà. Il Cardinale, top tu in tranquillr. nomo, (pira dalle belle seuibianie 
ingenuo pudnre. La aia i (atte ad lunLuioiie d> quella di porfido 
ch'era in Ruma salto il portico della Rutoiula, ■ che fu trasferita 
•a S Giovanni Latrrann per la sepoltura ili Clemente XJ1, 

Tanto piaffrue qtictto Mausoleo al Dica d Ann Ili nipote di 
Papa l'io II, che up fere erigere io Napoli un altro per la sua 
taglie dal n.edeiiino RcsselliD. . O o i«r(eiiissiriia aonnglnnta . L ar- 
diti solaiurr.le vi aggiunte i n NatiiirJ di disto nel pretepiui e il 

gama e la sunti™ delle sne eompnsiiioni . 

Jacopo Cini male, della Heal famiglia di Portngallo fu 6a morte 
rapitu ad fior dell, g.uvmeni, mrntiH pmiia .!a t'..-eiue per «ndate 
iu ipjaJiu d'Ambucutore. alla corte di Spegna . 



MONUMENTO 

BENOZZO FEDERIGHI 

NELLA CHIESA DI S. FRANCESCO DI PAOLA 
-OPERA 
DI' LUCA DELLA ROBBIA 



So Donatello e il Gliibertì giunsero a un altissimo grado nella scul- 
tura, e per opera loro le ani >i m«m imi) qnell' eccellenza a Olii 
Inno froderà vigorosamente, non isloltcro poi nella bassa i\i:\liu.v:t:: i 
della Robbia, ì Majaui, il Vcrroechio, e parecebi scultori ficsolani, le 

alla celebrità gli scultori, elic anche la (rapile creta, trattata con mac- 

alle più distinte opere dello scalpello. 

Quantunque perii Lin a tMU Robbia porli il vanto d'essere il 

(Rialto che li difende dall' indurii; dell' atmosfera, nuli' ostante e(;li 
trattò ancora i marmi ed i bromi, c-.i abbimi.» ln.-^iri lii-vi ai i[iir« : ai- 
timi che possoilu '■.nav a tjnu^a eli!;:: piiniuzbiii pili lidi;' 

"Lo stile ili Lui» partecipa di quello del Gioberti, se non clic 

ipicgli aurei tempi deli arte. L' espressione la più -era, la più gentile, 
non ma) esagerata, non imi tendente alle uiaiiiete e alle i.iiiveis/iiini 
si vede tanto ne' suoi marmi che nei bromi, e singolarmente nei la- 
vori di plastica . 

Non possiamo nei; ire ;>trìi die ipn-H' appaiente vaghezza ili co- 
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lorire ì bassirilievi e li: slii Lue- . '(inule, miiiniirniHiIi; piace a chi le ri- 
pianta, con cnhio :i.>.'ili-i.ik- r- .liile:''il* i ikll.i mino: pam' ■ Lo^'.' 1:1- 
Ivllijji'nli, allivtlajiEi) ilklice ri lutili 1 <■ <Ji>ei-j! ili seullura, e giudichia- 
inu lIuyltm IruiTC i il^ìit [::'^iu Ir i'iìiik: '■[.i:;c 'Il Luca non co- 
lorate che le posteriori e ili lui, e di Agostino fratello, e ili An- 
drea nipote. 

Per offrire nn'hlca del merito singolare di Luta della llnlJiia noi 
presentiamo il Sepolcro di lìenozzo Federighi Vescovo di Fittole, che 
nella soppressione iMComcnlo di S. Pancraiio Hi trasferito nella 
Chiesa suburbaua di S. Francesco di Paola. 

non abusava' ancor de' suoi mezzi, e per l' eleganza dell' invenzione, 
questo Moninuemn nierirarueuLu appai tiene a un'epoca tanto privile- 
giata. Ciisto e S. <1 i-^v.u i ni ili riii^'.n i i',L.'|-|.i , i' il Vescovo ^Ìlli;i'IIIC rum 
saieMiivn ir],l,':;],L ili-Ila ii'aun ili Dunalellii , e di:' liei [empi dell' ami- 
chini. Il festone calmali! livari'iiii'titc. :■ disposi" con ammirali ile siin- 
nicLiia, aucsLa La più l'elice imitazione della natura. 



MONUMENTO 
NICCOLÒ ACCIAJOLI 

NELLA CERTOSA PRESSO FIRENZE 
OPERA 
D' ANDREA ORCAGNA 

Niccolò Acciajoli Fiorentino è nome rcSrlive nell'I. .Loria. Benché na- 
to in una repubblica commerciante, .idillici ili attendere alla mer- 
catura, insofferente di privala forlnua. Mandalo dal padre in età di 
anni 21- a Napoli, ove la Casa aveva grati capitali, appresi! il Ho 
".olicelo aciiiiiil.il jjiiinia ed onori. 

inid^ini ;d primo trailo del ficaio, ili gran Siniscalco di Sicilia e di 
Curii^drinuiir. (Quattro ligli calcammo le vr-l.i-ij luminose di'] p.idre, 
che fu riserbato al dolore ili ledersi rapire nella nume di Lorenzo le 
più Indie speratile. 

Piacque Niccolo alla Principessa ili Taranto, vedova di Filippo, 
fratello del He Roberto, e le di Ini Min»!, ili qualità non Tu re no l' ultime 
a contribuirvi. Si seni .li II' opc:j i: del consiglio ili còccole f.'Cr la 
direzione de' soni Si mi. •■ di-' tre k ('cai inoli. I.a Risina G io ranna che 
la oninci ne opinione gridava rea della mone d'Andrea suo marito, amava 
Luigi, imo ilei giovinetti commessi alla cura dell' Acciajoli. L'accorto 
niinijli o pensò di 1 1 a: pi icillo di i|iic;.ta patinile, i ^li aperse al Trono 
la via, mari land 11 In j.l l'issa, creile presi i di Sicilia c di Puglia. Lo- 
dovico Red'liiiglici i.. , clic vantala dirilii alla siicccwioii dimici Regni, 
venne in Italia, e con lo ri indili le e.icteito entrò nella Puglia. La Regina 
("■■immilla fuggi in Pi.m'ixa , su', aulico rclai^io, e Luigi iu Toscana. 
Fu intanto confermalo il matrimonio da Clemente VI. e Re di Napoli 



MONUMENTI 
FAMIGLIA ACCIAIOLI 

FELLA CERTOSA PRESSO FIIÌEXZE 
ATTRIBUITI 
ALL' ORCAGNA 



stiglio disegno; ma i panneggiamenti Sun Imitali con mirabile Te- 
Por una servile tiiiilarmilà ili precetti tutte le produzioni 

ed il onore, e tutto spirava la più <:irt-<i..p t 'ita indennità. Vi desideri 
il bello f ma non ve.iiì <!V- prediti ne. predio tirili Ircipictuc ni'i se- 
coli posteriori, ipcimlri il m.'ci.Ilìo Giulio «U-lTii'tc cominciò a de- 
generare in manieri. 

Convicu rivolgerò la nostra particolare al teorie [te nll.i l,;i|.i;ì.-. 
ov'è scolpito in bassorilievo Lorenzo, figlio di Niccolò Acdajnli, 
rapito da morte nel fiore degli anni, mentre dava presagio < 1 ri I ] e piti 
liete sperante. Ne] paiiiLFjinamemo si annuir.* un lusso d'esecuzione 
che non ha pari nei più floridi tempi della Scultura. I gotici ornati 
vogliono perdonarsi al gusto del secolo; ma parcamenle adnprati 
non turbano l'armonia ecncii!^ tkila r^nj-^ ■:ìl ì iil-:i . jVH : ru i:if T-i 
vede scolpilo un Leone rampante. 



la Sorella del gran Siniscalco, Lap Acciajoli, I 
de 1 Buondclmonti , femmina di santi ed illibati e- 
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Ci duole di non Tedere illustrate dalle fatiche dei Dotti le più 
iquisitc produzioni dell'arte, appena degnate d'un guardo negli- 
gente dai nazionali, mentre formano l'ammirazione dei culli stra- 
nieri. Per cura di fedele e ralente disegnatore si conoscerà il ca- 
rattere di queste antiche sculture, nelle ipjali manca l'estrema cor- 



MONUMENTO 
ANGELO ACCIAJOLI 

SELLA CERTOSA PRESSO FIRENZE 
OPEltA 

DI DONATELLO E DI ClL'LL\NO DA SAX GALLO 



Questa Lapide, scolpita ego culto il lusso dell' irte, non ha sof- 
ferto gli oltraggi ilei tempo , ma intatta conserva la parte figurati 

E' pubblica fama che sia lavora di Donatello; ma lascia de- 
siderio di raderla conformala ria autorevoli documenti. Abbiamo 
potuto raccogliere dall'Archivio della Certosa, che il corpo del Car- 
dinale Cu nell'anno i55o trasferito dall'antico sepolcro nella sotter- 
ranea Cappella, dove riposano le ceneri della famiglia Acculili, <■ 
che il più valente ornatista dell'eli sita, Giuliano da S>n Gallo 
clic operava nella Certosa, aii.uli: .1: oiipnl'i <iv:i :ìlu-_-ii t i l.i- 
pide, ili cui si vede scolpila in bassorilievo la figura del Cardinale, 



luogo all'artefice di colpire i sensi e V j'mnjii ^inazione rie] riguar- 
danti : ed una nobile e non esagerata fierezza annunzia il severo 
ma illibato carattere di <]nel Porporato. A piè della Lapide le due 
ligure in bassordicvo mirabilmente condotte rappresentano la Giu- 
stizia e la Carità, emblemi i pift convenienti alla memoria di un 
benemerito Cittadino. 

Angelo Acciaioli, secondo di irnesfo ikihk-, na.vp:e di 1j.i th|i:i 
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e quindi ornato della Sacra Porpora he] ,365. Fu appresso Vescovo 
d'Ostia, e Cancelliere della Sede Apostolica. Dopo la morte d'Ur- 
bano VI. si divisero i voti dei Cardinali , e di quattordici ch'erano, 
sei ve n'ebbe per V Acciaioli , e sei per l'Orsini. EuEjmiu s':iconda- 
rono in favore di l'oiiifnziri 1\ , iiiun il quale Angelo sostenne i più 
Ululinosi uilìcj in'] Ilesini di N.ipnli e d' l'iyficria, non meno elle 
in Roma, couil- può lecersi nel Ciacconio, ncll' Ughclli, e io molti 
aitri riferiti dall' Oldoini, e dal Negri. Morì in Pisa a' 11 di Giugno 
del l4og, ove si ritrovava in orcasioii de] Concili.). L'Acciaioli non 
consumò in oscuro riposo la vita, ma servi in difficili tempi la Re- 
ligione e la Patria. Nato lo Scisma tra Urbano VI e Clemente VII , 
scrisse in favore del primo un libro con aurea latinità. 
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MONUMENTO 
NICCOLÒ ARRINGHIERI 

IN S. DOMENICO DI SIENA 
OPERA 
DI GORO SANESE 

Se Goro Sanese nnn ebbe coi Pisani comuni i livori * la scuola, 
ti condusse prò sulle tracce migliori, profittando degli esempi c 
delle pratiche loro. Occupa lungo onoralo nei fimi della rinascente 
Scultura l'Urna di S. Gerbone ■ Mui di Maremma, ornata con 

le cose elle gli ventino attribuite, sono delle piti ragionevoli. Fra 
le altre merita molla Itirle Un'Urna a bassirilievi esistente in Siena 
nel primo Cliiiwlrn di S. Domenico, ed eretta a Niccolò Arr inguini 
ila Caaole, Professore di lo:;gc, e morto net lo;^. 

L'Urna i sostenuta da tre colonne con un architrave ornato 
da cinque reste ili Leone. IWII.i fiieel.ì ildfj lui'ikiima è un basso- 
rilievo, in cui Niccolò sedenti- in riitlr.Iin ist riluce una moltitudine 

pieni di verità. I panneggiamenti, per essere espguili nell'infamia 
dell'arte, un» la-ti.mo die desiderare. Olitilo lavoro ricorda mol- 
tissimo lo stilo dì Andrea Pisano the scolpi in Pistoja il Sepolcro 
di Gino. 

In quel tempri romirid.iiidr.qi .1 tenere in pregio ì Professori 
che insegnavano nelle Università, si erigevano loro onorevoli mo- 



So 

flincri sr.lpctti. In Bulogua più che altroie si trovano anticipimi 
mausolei di questo genere, scolpiti do artefici Toscani ; e i'-j i ^iia 
miraiione degl'intendenti uno elegantissimo di Andrea Ferrucci di 
Fiesole : ma trattandosi di dover mostrare uu Professore in cattedra, 
e gli oditori assisi, non polevaii fai-iLiir-irte iliprlire dalla semplice 
inveniione clie «desi espressa nei sepolcri di Cimi, c .l.'H'Arz i n^liit-i i. 

Molti di simigliatiti depositi assai più che i progressi dell'arte 
attestano gli cuori clic icnivaiiu rauteJuti si IcjjisLi ed ai letterati 
di quel!' età - 
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MONUMENTO 
PAPA GREGORIO X. 

NEL DUOMO & AREZZO 
OPERA 
DI MARGÀRITONE 

Matfiaritonc Pittore, Scultore, e Architetto del Secolo Xin. , forse 
Udo ùVinec-o infelici fra quelli che ne»' infamia dell'arti Inoravano 
alia Gre». Reslnnn alenili ile' suoi Crocifìssi in Arezzo, ed uno di 
essi in S. Croce di Firenze presso a un altro ili Cimabue, di vecchia 

benché pili Tomo, nini puss.i dirsi |hkt«re, fe pitturi- iliiresi Ciiii.ilmc. 

molto ad imitarlo, e non imitò lui solamente, ma per conseguenza 
tura e l'arti iu Italia. 

il Vasari; ma il Deposito del Beato Gregorio X. da lui scolpito nel 
n 7 a. nella Cattedrale Aretina atlesia come migliorò il suo stile mi- 
rabilmentc in quell'operati sì yede una. semplicità, che soddisfa, 




Ancona nel 1170 fece il disegno del Palazzo del Governatóre, e 
della Chiesa di S. Ciriaco. Ebbe il merilo d'essere il primo a trovar 
la maniera di dare il boi", i' mettervi sopra l'uro in foglie e brunirlo, 
si<. unir il primo ad assicurale .iaiii: fi-ss-u i"l le Esilile i[j ilipin^rr^i , 
appiccando* 1 ! sopra inn ione rolla una Ir'li di panno lino. Mori in 
patria d'anni 77, e la sepolto nel Duomo vecchio con unesl'lipiUilìio; 

Ha jncet ille bnmn pi,:htr<\ Mtirgarìtnnus , 

Tninciare a intendere il Indio della natii™, a.iorianilnvi ouclle bellezze 
che derivano dallo studio degli antichi modelli, che è quanto dire, 
imparando a conoscere la bellezza ideale. Questo fn un passo gran- 
dissimo per i-.cneteir id'i ri ec^iii iialiani .lilta h-rcdii i_ L meccanica imi- 
tazioni; di barbari esemplari. 

Teobaldn Vi.ennie nobile Piacentino fu inalzato al primo onor 
della (Juc.L-a col nome di (iiecoi.o .V, ..■ pei li- a^o.^tolieln; fi. e 
fatiche e per la santità della vita ebbe non ultima lode nei fasti 
poni iliadi. Tentò di comporre le discordie dei Guelfi e dei Ghibellini, 

Guelfi da lui fulminati colla scomunica, voleva fuggir Firenze, tua fu 
impedito dalla soverchi, piena dell'Arno, rvon convenendo che ti a 
Papa passasse per una città maladetta, la ribenedl Dell' entrarvi , e 

[e.iiLi'i al : nr -..j-.] : <:'.;;;v. io ]]C Li ll:tÌtLi. Sedili Landò li ■!.iu::io. giolito 
in Arezzo mori, e vi si conserva beatificato il suo corpo. 
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MONUMENTO 
GUIDO TARLATI 

SEI DUOMO D'AREZZO 
OPERA 
D' AGOSTINO ED ANGELO SANES[ 



Oppressi gli Aretini dalle civili discordie, ai polendo resistere a citi 
ambiva di conquistarli, scelsero per Generale e Signore Gui rio Tar- 
lati da Pìctramala loro Vescovo, uomo d'ingegno struurdmario, e 
più atto alla spada , che al sacerdozio . Capo della fadon Ghibellina, 
provocò i Fiorentini e i Sanesi, protetti dal Papa; onde Fu deposto 
dal Vescovado, c fulminato colla scomunica. 

Vacava da yran tempo, cioè fin dalla mnrtc d'Arrigo Settimo, 
il trono Imperiale. I Ghibellini offendo la corona a Lodovico Duca 
di Baviera, nemico del Pontelice, e lo chiamarono nell'Italia. Guido 
Tarlati lo prevenne in Milano,' c lo coronò della Coroua di ferro 
□ella Basilica di S. Ambrogio. Quindi l'accompagnò fino a Fisa, 
ove da Castruccb Signore di Lucra fu annusato di poca fede, e d'iu- 
gratitudine olla presenza del Ila varo. VeHtntb iì Tarlati, che Lodo- 
vico favoriva Castruceio, suo potente rivale, si parti fieramente sde- 
ii^J'li. r tir.li j.cn^ij ':ì,: :;: ì :illo mnn.ì*.r> ■ !.■ i ! ■ li] ii.^E[>t37Q del Romano 
Pontefice. Mentre ri'.urmua alla Siiniruia d'Arezzo e di Città di Ca- 
stello, cadde infermo, e mori piò di dolore clic di malattia nell'anno 
i3ìij nella terra di Montunero in Maremma. 

In tempo delle fazioni un Vescovo principe e militate, che si 
batteva alla testa delle sue truppe dopo aver celebrata la messa pan- 
nando dal pastorale alla spaila, non è maraviglia che riescir potcssa 
no soggetto interessante ancora per l'arte. Giotto amico od aromi. 

li % 
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r,i:oro .l'A^nitino ed Ai 




scolpite si YF«~ni.n \c. di tini. lo Tarlati, c sopra d'egnunp ò 

csprcnn il soggetto. 

Nella i." storia sia scrino folto Fescnm; c di falli ti lede 
il Vescoio Guido rln' pi'oinlf! il possesso dui Vescovado entrando 
per la porta laterale iìl'I illividii! ilelhnlicriia Catlcdralc, il ebe se- 
gui nel i3il. 11 Vescovo « io piviale, lenendo un lit.ru nella de- 
stra, c il pastorale Della sinistra; né può concepirsi come Vasari 



i Veccliio barbuto £■ 



B5 

irono, sui gradini .1.1 quali' i: ■ minila l'arme il' Arezzo. Queslo Vec- 
chio è attornialo ila Lliulli ^li .•! r.i|i j ... 1 1:1 l.L ll.irl.a e i capelli, [li 
clic mastra dolore: ed evidentemente si cooosce l'allusione al Co- 
mune d'Arezzo rubalo e pelale, da [unli.i. Questa allegoria era assai 
pi|Mi drl fjji, !| M .olipo ■:. e . «ivi :j,m3|..!p\<-'.'.i-, imi pog- 
giasse la digoiii rl.o -.[11™ in tono tjupl Monumento. 

Nella 4.% ove sia •dillo G™« » S.g*..™, ri.Hew <l 
medouim Vecchio tue siati io tribunale col Vaco,», clic gli 1U 

>i\->-crC dCVOpH-li 

Ilappresenia la 5 • il nfacimcnlo .Ielle mora della dita senta 
bisogno d'ai Ir a piegar 10 ne. 

La C, ov'è scrino Luagnana, rappresenta la presa ili quel 
Castello. 

Nella ■}.' si legge Cldiisì, ed è la presa di Chiosi nel Ca- 

L'8.' significa la presa di Froamìa, loogo parimente nel Ca- 

Nclla g." è il Vescovo a sedete sono un padiglione con ^lo 
scellro, e vi è espresse 1111 Castrili), dal quale escono molli elio si 
raccomandano al Virami clic lia iiuurim alcuni snidali, nel di coi 
scudo è intagliala Tarme di Pietramala. Questo cuiiipn ni riit nl.0 

La 10/ rappiglila la prcs;-. .Si HuiitUne. 

Neil' u," e la presa del Bucine in Valdanihta , come si rac- 
coglie dal nome intagliatovi. 

Nella in." è sculpiw la conquista del Castello di Caprese. 
Questo bassorilievo e composto con uni semplicità singolare, 0 lo 
tre figure sul davinii.i suini n«^riip|inn! con moltissima intelligenza, 
ed iuiiiiila naturalezza. 

Nella là.", dure si legge Lalcrina, si rappresenta la distra- 
tone di quel Castello. 

Nella i^.' si vede la rovina e l'incendio del Monte Sausovino. 
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Nella iS." sta strillo coronatone, non già quella del Vescovo, 
come disse il Vasari, ma quella di Lodovico il Ila varo Imperatore , 
che SLa genuflesso avanti 1' aliate di S. Ambrogio in Milli") . 
Sopra l'altare si vede la corona Imperiale, e il calice; il Vescovo 
unge l'Imperatore ch'i nudo dal metto in su. Intorno al Veseovo 
stanno i Sacerdoti, siccome i Baroni intorno all'Imperatore ric- 

Lai6.' finalmente rappresene la morie di Messere essendo cosi 

leiio. Dall' esame dei sedici compartimenti, e singolarmente di -ruesto 

Kicraìa Pisano ad Angiolo ed Agostino in quanto al Hi dottrina e all'ese- 
cuzione, pure ne fece de - rimarcabili in quanto «IV espressione, mentre 
sì cominciava a studiare il cuore profondamente, e a penetrarsi del 
Zri-^j'jUu i:'M i nrjrdnlr ■.■i!.'-L:ljjri<':iro . La figura che solleva le aperte 
hr.icLÌn, eli i'.-p:iuii v.u iIÌ'jxtjk' d'unii', l'.illrn i l in strappasi con ambe 
le mani i capelli, la terza elle sembra, alzando gli ocelli, di accusare il 

Uà, sono espresse con lal'arte e lai magistero, the non temono il 
paragone dell'opere più celebrate dcl Ghiberti e di Donatello. 1! 




lione b semplice, il duolo dei sacerdoti del più 



La varietà e nniliiplirlià dei sn^Kti , «clic funzioni civili, mi- 
litari c religiose ri ttcf mirili me me produsse™ inoli issine diversità nelle 

di questi «rullnvi di s\i[uppar-i in un vagissimo campo. 

Morto il maestro Giovanni da Pisa, Angiolo ed Agostino fu- 
rono in Siena falli architetti del Pubblico. La facciata del Duerno 
Sauose posta a Setlcntrione, la chiesa nuova di S. Maria appresso 
il Duomo vecchio, i Condriti i della pulii, lir-a fruii e, la sala del Con- 
siglio e la torre del Palazzo pubblico, queste tutte son opere clic 
diressero in pallia, e dalle .piali si conosce essere siati veramente 
gli eredi dell'arie di Niccoli 0 Giovanni Pisani. 
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MONUMENTO 
CONTESSA BEATRICE 

NEL CAMPO SANTO DI PISA 
OPERA 
D'IGNOTO AUTORE 



(furato Sarcofago, mirabile produzione dell'art*? antica, Tu l'esem- 
plare meditato da Nirroln Pisano, che. il primo abbandonò la timida 
e stirile maniera dilani t"i- ..■ ■ I ■. L i |uiik.:i?^in-. Sn questo formò uno 
stile die partecipa del Imon amico, pari molarmi '[He nelle teste e 
ni'l piccali' ilr'pauni: i:bc in'dutn in va;k- lillà il Italia, fu cagione 
r/i,- oì!> i/r:,-;:K /■:,in 'V.-' .■'.•jl-.'Vj'ì'.j: 11' inivrn con pia studio 

< J I i : ravu-o iti rin-jt» ^.nnif.i^o .-Idoli': >:dl al!" .iv^-v/.j' j; 
da Venere, mentre eh' ella pniatraea di sconsigliarlo dai jiursi al pe- 
ricolo della caccia ikl ju n, Cinghi/ile; e chi ci vide la Caccia di 
Meleagro, ossia ilei Cingldale Ctdetloniù. 

Secondo l'opinione degli Antitjuarj più benemeriti, ed ultima- 
mente del eh. Prof. Ciampi, è rappresentato in quest'Urna Ippolita 
e Fedra; e precisamente nella prinUi scena la partenza d Ippolito 
per la caccia , non valendo Consentire al furore della matrigna. 

La vecchia nutrite, anSa consapevole della segreta fiamma di 
Fedra, cerca di persuaderlo a non allontanarsi dalla casa di Pitico 
dove era Fedra, andatavi con Teseo, quando questi si rifugiò a 
Treicnc dopo l'uccisione dei Pidlantidi.il pudico (dovane nega di 
rimanere, come ben ii camusi e e didla destra in atto di riserva, e 
dalle sdegnose sembianze. Il compianti tcui-mlo il destriero gii s'in- 
cammina, e col viso rivolto ad Ippolito l'invita e lo sollecita alla 



partenza- A questa i isoliiii-jm.- l'ciln rimane sempre più desolala. Le 

nnigcililo all'Tll. ni' 1 iirrlll^o ai disiaii-ii dalla *i'(.lii.i c d'Ippo- 

Ijrn, :ii'>.^Irc:iLi niara' ig'ia £■ JuriniT. ! lini' Ai in: ri , 11110 presso la sedia 
eli Vedrà, e l'altro appaiali! bili- girnxdiia ili Un, il primo con il 
turcasso sul suolo, e l'altro sostenendosi il liso cou la destra, sono 
.HI l'agi, ili ili duglia, ni- più li In.in pni) ili vini ara la rostania d'Ippolito. 
Nella scene seconda del bassorilievo si vede Ippolito all'aperta 

contro d'un fiero Cinghiale. Diana protettrice di lui, come Dea della 

tenta la sua pudiciiia. La mano destra di Diana, ora mancante con 
parte ilei braccio, per quanto si conosce, dovette stendersi fino a 
toccare Ippolito: lo che potrebbe esser segno della proiezione di lei. 

Non è maraviglia, se nelle parti latculi lo siile non risponde 
all' eccelle naa .d'I b.i.inrilievi) principale, poiché la sola fronte era 
destinata alla perfezione , 1: U: altri; parli Ijccvanii dagli artefici più 
volgari . 

La celebre C'untela Maiìldi- Sonora di Toscana e di altri Stati 
d'Italia Tece porre in questo Sarcofago le ossa della sub madre Con- 
tessa Beatrice defunta nel secolo XI. in quel modo medesimo, con 
cui in urne profane e tolte al tempio di Isacco, Costantino aveva più 
anticamente fatto porre le ceneri di Elnnasna madre, e con cui l'urna 
d'Agrippa,nonèancnraun secolo, racoliinse le ossa di Clemente Xll. 

I barbari versi scolpiti nel Monumento ricordano la tenebrosa 
ignoranza ilei bassi tempi, ed oltraggiano la memoria di quella Donna 
col falso titolo di peccatrice. 
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MONUMENTO 
LORENZO PIGNOTTI 

NEL CAMPO SANTO DI PISA 
OPERA 
DI STEFANO IUCC1 



Lorenzo Pienotti Aretino seppe cougìungne alle favorevoli dispo- 
s ili uni in lui preparale alalia natura inlli gli sforii dello studio e 



Nel 177.5. (a A Pi>o"ì cl '-'" ln alb «iltcjlra di Fìsica nell'Ac- 

naiuenti coi Ilenia U'ariijiLaeslrare, furono modelli d'cioqucuza e di 
gusto. 

La Famìa orimi,:, <utripiiiiirii<-Li[ii inlallri pur id'llaliani, si due 
11 Lorenzo Pignuìr.'.. y.:ìh.t fattura d. ì ■■ ridicolo ( dico un 

leggere con interesse da quegli slessi, elle forse lui presi di mira 
scrivendo. Io non oserò farmi ptidiriv , >• diro solamente che dopo il 
Pienotti, andie in uii<'>-t'> ^tli::o airiciii^Lijiu .Ti Poesia, poco più 
resta in Italia a desiderarsi, 

La Treccia donala, PoemeLtu emi-crniiicii, sono la di lui penna 
non condannali] al oni 'oliare ^arrilila, pi 1 :- I' jri^'^uosc allusioni, 
per la li-^iail ra e rapiila narrativa, e la nudila di'U'inveimouh- 
gli meritò una parte [fella corona porli™ di Pope e di Doilean. 

Armando del verso dello Sjfira la .■l.tU.'l, :ion sen/;] ^lijria cih-Ai 



k' i'.; : ^i- segnate da Orazio e da Giovenale; nia trattò più In sferza 
del Yenosino clic il flagello dell' Aqninate. 

La Storia ddi'i 'J'v><r,m[ ne' jji.'vliiiI j i più Ì!il.T': 5 Mi:i!i iklle 
sue vicende morali e. pnlilielie fu l'esIrL'ina falici, a cui dedicò ]* 
vecchiezza. Quell'opera i- ilr-LI .il li con lilieil.i ili pensieri, e con fred- 
da imparziali 1:1 ] ma laieia Ealnr desiderio di filile più castigato. 

Neil' anno 1801. sciolto dalle cure della cattedra, fu promosso 
all'ufficio di Regio li torio grafo; e [inaline] ite nel 1007, pervenne al 
sommo grado delle dignità Onerarie in Toscana, essendo stalo no- 
minato AuditL'ia? dell) l'isaiia L'iiu- luì:!:':. 

Dopo aver percorsa una luminosa carriera, il Padre della Favola 

Italiana rese alla natura iL con ■ tril.ulo li f>. Agosto 1013. di 

anni 70", 11 tempo clic consuma la reputazione drll'opere nnaliocri, 
assicura quella di Lorenzo l'iguolli, clic ha formato un' epoca nei 
fasli della Poesia, e della palria Letteratura. 

In quel celel.re Campo Santo, rlir ricorda le glorie della 
nascente l'ittnra, fù inalzalo al lunotti dalla pietà e gratitudine 
dei Nipoti un Monumento , egregia fatica di Stefano Ricci. Ivi non 




le estremità finite 1 diligenza, i napelli trattati con leggerezza, 

e le carni con moltissima pastosità. 

Questo lienenierilo Aiti. la nuora la Pallia di Michelangelo .ori 
opere non indegne 'lei nome llallaun , ed acquista ogni giorno 

ii'a^giori duini nifi Tinnirà morivi za. r.iiuua. egli Slesso che ti' 

ordinami ta.:; 1 .11 II', dir 1:1 ] ■ r 0 ■ 1 1 j n i -.; 1 1 i ? pendii poco , o nulla ,ipp:cz*a 
la mediocrità, ha per due volli- ammalo le lue fatiche con ingenuo 
sentimento d'approvazione e di Lodo. 
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MONUMENTO 
CINO SINIBALDI 

NELLA CATTEDRALE DI PISTOIA 
OPERA 
O' ANDREA PISANO 



Cxuillone Sinibaldi è pervenuto alla posterità sotto il nome di 

trÌH. II gUSlO dLiniiu.Lljle ilei seiol'l In uree molarle lille) sliiilìii deliri 
:n':<! Ì:pv.(.liM]za , IDA Coltivò Con fortuita Uiiil^iorc 1.1 pO-. 1 :::,. "Jirio 
esercitava il mini il L'io ili ;;imlii¥ in puma, . | ■: t : n ■ . 1 ' > fu invasa dall'ar- 
mi ilei Gucliì: egli, comi; jc^n.u-e ilei UiiibclLini , 1' .iM.iandouó, l'ug- 
gendo l'aspetto e gl'insulti del vincitore. 

Filippo Vcrgiolesi, capo dei Bianchi in Pisloja, costretto ilallt- 

ove Gino pur si rimise per di\iileie il dolor il.'ll' «ilio eoi padre 
.Iella bella Selvaggia, 

la morie della giovino amica. Il nome di Selvaggia, fatto immortale 
dalle rime di Cino, va congiunto i quello di Beatrice e di Laura. 

Egli provocata con gli aurei inni versi il buon gusto nella 
volger Poesia, mentre dettava i severi precelli della civile Giuri- 
spiiido]!7.i. Fu [ ir u Il'j -,:!:■<.■ in IÌ,:Iol;iiil . in Siena, in F'irenye, e in 
Perugia, ov'eMie jin- dii.i-.poln R;irlolo die iviniii laum del jne- 

di erudizione; ina .pie-le itone r.ilirlie scio lacìnie -i. r r nell'oblio, e non 
resta di Cino clic la fama di elegante Poeta. 



Tulio delicato c veramente amoroso egli arricchì la paterna 
favella di nuove parole, cominciando il primo a schifare f antica 
roraw/.i, dalla quale neppure il eli-, ino Aligli ini si c potuto per ogni 
pjrlCidicrmirc.l-'rani r.irnl'cLr.iv^a aurie alla polita (si i il La ndt r L =i, 
ila cui tolse lo alile, e talora i concelli, onde fu lodala la Bella 
Francese, , 

Ciuo leggeva li Fiivim', quamli. fu nomi-ialu Goufalimiere in 

l'i^toja, ilil .limar.: il.ill' anni :n la^lir. Ll;1l .1. legnò la suprema 

carica della citili m jdo più gli tir] .Iella cattedra die i pubblici 

Mori nell'anno i356.,e fii sepollo sotto un' umile pielra nella 
Cattedrale della sua Patria. 

Andrea Pisano, contemporaneo di Ciotto che sostenevo l'onore 

della Scultura, vacill e per i luminosi progressi della sua polente 

rivale, fu eletto od erigere a Ciuo un inagnilìco Ccnotafio. Ciao è 

quanto 11 nobile ufficio di professore fosse in quei tempi onorato. 
Fra i diseepdi clic ascoltano Cioo, i da osservarsi una femmina, 

ìl Ccnotafio con una iscriiinnp ibr annunzia il fatto scmplieeineille. 

in quell'aureo Sonetto: 

Piangete, donne., e con mi pianga Amore; 
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MONUMENTO 
FILIPPO LAZZARI 

IN S. DOMENICO DI PISTOIA 
OPERA 

DI BERNARDO ROSSELLI NI 



Ingrana quei lami wrimiri ■ :1 a r- jirciti^lii 

liealo i nomi più benemeriti delle scienie e dell'arti. Si vede in S. 
Domenico di Pistoja un Deponilo ck'gaul idillio, clic se uon colpiste 
per la frappa semplicità gli sguardi del volgo, è perù tirigli intel- 
ligenti ammirato; ma invano si cerca l'autore del Monumento itegli 
autiebi e moderni Biografi. 

Rapilo da tanta bellezza il Come Cicogna™ che non ha per- 
donato nè a fatica né a spesa per l'onore dell'arti, poti rilevare 
«lai registri dell'Opera ili S. .lampo cnriiuiiiraligli dal Cav. Toloweì, 
die 11 .Mollumi? iir il, ll':U.o j L'il ij)po J-:i//..iii ]]-,.<ie.nc legala , fu toin- 
messn a Bernardo di ìljurn Ho^L'llini ciiMiliu Fiorentino ranno 
1.ÌI14- ,1 M"'s;r .Irll'OpiTa Ir^riil.t in-ric d:i Smiljiditn Lattari. 

Questo Mausoleo, «udiente dall' oblivione , merita di ritenersi 
fra le opere the onorano maggior un ni t lo scalpello Italiano. Noi lo 
presentiamo espresso con diligente contorno, per non tradire l'ori- 
ginale, per quanto concede un disegno eseguito in piccola dniren- 

il padiglione esponendo alla vista del Pubblico il Soggetto onorato 
del Monumento. Forse l'autore si compiacque dì questo concetto, 
avendolo ripctoto nel sepolcro della Beala Villana in S. Maria No- 
vella dì Firenze, come può vedersi alla Tat. 11. N. 1. 11 bassori- 



94 

licvo clic rappresenta iJ Giureconsulto noìl* atto d' insegnare a dei 
giovinetti, è coni]ujsl.> miriliilruuiilr; ma ci duole di non averi» 
potuta che I [-«germe il le indicare. 
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MONUMENTO 
PIETRO DA NOCETO 

IN S. MARTINO DI LUCCA 
OPERA 
DI MATTEO CIVITALI 



è ricordato con lode nei fasti della Scul- 
tura, e sebbene in putrii eil In Gi'um-t s.ui^ii:i^ ri te si conoscano 
le opere me, non osiamo sod esse così saggiamente pensate , c così 
nitidamente eseguiti- i li' 1 pn-wii" ^.in-^:i.ir nilk' più celebri pel 
gusto dell' esecuzione, e per !' adempimento dei precetti dell' irle. 

L'opera più cospira che eacisse dallo scalpilo del Cìvitali 
si fu il bellissimo Mausoleo di Mcsser Pici™ da Noceto già Segre- 
tario di Niccolò V, e che può presentarsi come il modello di questo 
■i ravvisa tanta sobrietà e tanta eleganza 
e una nobiltà, che veramente è una 



ouc. La lìgura di Pietro da Noceto è pi 
.» coti drapperie ili pillile sceltissime e 



il fine ove parla del Tumulo di Mt-ssnr Pier™ >"ticera. Lieve è lo 



poste ritirine n le l'aliare di S. Regolo clic porla la dilla del ì^S.j. 
Non è chiaro da chi egli studiasse l'arie della Scultura; Ina non 
deTS far meraviglia the un contempo ranco di Donatello non potesse 

melili preziosi wii'lpili imìlii inni eia di-I [Ìmh-ìini-iiio [Iella. Scultura. 

La statoa di S- Bastiano posta intorno al giro della coppella 
del volto Santo in S. Martino di Lucca è dal Vasari medesimo ri- 
tenuta come' il capo d'opera di questo Artista, e da tutti è gene- 
ralmente lodata per la sua nnl,ili> seii.jilicilj , ii.li-lliyuza ed estrema 
pulizia di lavoro. 

Ma ciò clic particolarmente richiama l'attenzione degli os- 
iRTUori, sono le storie in bassorilievo dei nurtirj espressi dal 
Civitali nella parte inferiore dell'altare di S. Regolo. Quello Scultore 



di Pietro da Noceto, n 
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MONUMENTO 



CARLO DEI MEDICI 

JfEL DUOMO DI F 



DI VINCENZO DANTI 



Vince™ Dami Perugino eccellente fonditore e scultore meno ce- 
chissime, 'leve essere annoveralo tra' più 'listimi scultori, die for- 
marono il gusto sulle opere ili Michelangelo. Nato egli oel i53o. 
non potè mettersi nella scuola 'lei Buonarroti se non quando 
>jiu-LI' lngi>gi>r> <]i'i>.'N ila lo ilagli anni; e forse più dal ri- 

fi. ■urt' 1 Milli- annuii |:r<'.li"i:'iii ■li'IT in^i^in- maestro che dal vivo 

dibilc magistero . La statua di Ciulio II. gettata io brooio ed esi- 
stente in Perugia raccomanda la memoria del Dami alla più tarda 

pieno di dignità l'atto con cui heneriìoo il popolo. Il merito con- 
siste particolarmente nella condotti del bronzo e negli accejiorj 
preziosi die sono inventati ed eseguiti con un gusto incomparabile. 
Il ^r.ni pìiial,: dr-1 Papa .> [urto lavorato fini piastre ovali ili basso 
rilievi ligurato, tuixate con brio c facililj, cuiek' jiiilIil' il st^io 

torc come indica egli stesso nclT iseriiionc, riacm/ius Danto Peni- 
sùua adirne puber faeiebat. 

Possiede l-'irciiA- iluc opere insigni del Dami, 1' una nel Sa- 
lone di Palazzo Vecchio, e l'altra sulla porla del Battistero di San 
Giovanni in faccia al Divallo. Non possouo queste essere disegnale 



* 

incatena l'Inganno, £ fi prinio lanto dell'arte per la sveltezza delle 
forme, e In mollerà dell' esecuzione. Ma tonte nella Villoria clte 
nella liguri genuflessi ito! S. Gin. Batista vi si scorge una ricercata 
vaghezza di a tteggi ai tu nlo. Quella Statua di Douiia ouamnnnue bel- 
lissima, disvela lo studio artificioso dello Scultore, siccome i muscoli 

Il Sepolcro inalzato dal Granduca Cosimo i. peT conservar la 
memoria di Carlo ,.<■: .Medici i'iO|.oi[o ili Pialo. licncbè dui Vasari 
ricordato eoo lode, non è l'opera certamente dove trionfi l'ingegni) 
del Danti . La figura della Vagine ì dì largo stile, e Leila dì forme, 
ma freddamente alleviata. 11 divin Pargoletto è ammirato non tanto 
per l'ingenua espressione, ebe per il tocco vivace dello scalpello . 

Cnsimo Padre della Patria lasciò un figlio naturale Carlo del 

Medici , che riccie un' ed za.» libcilc , f seppi! acquistarsi l'amore 

del padre, eia pubblica cìUm.viooc . Pianse Cosimo gli errori suoi 
giovanili, e si rivolse a più lodali costumi, onde può dirsi di lui, 
come di Temistocle disse Cornelio : Hujtts eitiii inamtis adolcsccn- 
tùii' m'i/ir/is suri! fiwnthita virtutiòui, 

Carlo fu Canonico Fiorentina, e Proposto di Prato; ma visse 
in Rama, ave attese. felicemente all'ottime discipline. 11 Padre e i 
Fratelli gli commisi™ spesso 1' acipiistu ili Medaglie c di Codici 
Greci e Latini; onde anche ad esso appartiene la gloria d'avere 
acquistati per l'onor della Patri» tanti pratosi monumenti di an- 
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MONUMENTO 
RAFFAELLO MAFFEI 

IN S. LINO DI VOLTERRA 
OPERA 

DI SILVIO, DEL MONTORSOLI, E DELLO STAGE 



Raffaello Mitici nacque da Mestre Famiglia io Volterra l'anno iaf5<f. 
Perito nelle lingue -rem e Ialina, tradusse con mediocre formila 
1' Eo'niiiiiK-ii ili Zmopalr, X Odimi: il Omero, c le Orazioni di S . Ba- 
silio Magno; ma i Ctiinmrnhtrj Urbani, .j[n-r;i originale, ore nulla 
desideri in fallo d' eruditici] e , arniiistaromi fama presso la tarda 
posterità. Il Poligami porlìi gimli/iti rimiro inmi-evole delle sue let- 
[cr.-^ric 1ati..lic , e l'Ariosto lo ricordò nel 1'°wìqìq fra ì primi In- 
gegni lìell' elà sua: 

Fedra, Cappella, Porzio, il Bolognese, 
I-ilippo , IL Voltenwìq , il Maddalena . 
In età di soli 2S. anni fo da Sisto IV. dato per Segretario 
al Cardinal d'Ararmi,! nelle due I. fpiàt mi d 1 Ungheria e di Ferrara; 

lii.L ?! Jiim di'^li 0:1 r.[i . Ir.:c rilOLKO al Li Pallia. .iir.ll.'.l:l::o a] -e:-, i-;o 

(li Dio il resto della sua vita. Contatto ne' pcnsitr umtemplalìvi , 
abitava mia cella copertn 'ii la'.ilc, ilai ; 1 1 ■:■ 1 1 4 ? ■ 1 Milla pàglia, c nu- 
treinliiM ili pani' >■ il' nr i[ua . Rinunziò alla pi ulaiia enuli/ioiie, e unii 
scrisse che vite di Santi. Fondò e dotò un Monastero di Monache 
col titolo di S. Lino, ove riposa il sno cenere. Fu dalla Patria ri- 
conoscente collocato il busto di Raffaello accanto a quello di Per- 
sia j il poeta della virtù, il piò rigido persecutore del vizio. 

Il Monumento coijsecrato alla sua memoria dalla pietà del 



fratello Maria Maffei Vescovo di Cavaglione, è, secondo il Vasari, 
opero del celebre Scultore Silvio da Fiesole; ma per quanto sia 
ftior di dubbio die ali esso ne fosse lino dall' anno l'viÓ. (Olili [leni a 
1' i:*.'" i'.b:i£- , 1 1 re rikv.iii ila una lumia ilei 5o. Novembre i55i, 
scritta da Cammillo Incontri a Monsignor Mario, che Slamo da Pie- 
trasanta s'offersi: di iar l'ultima l'tuir. all'qiLr;: ri:>laL,i iiup<:i[i:iu 
per esser Silvio passato a Genova , non lasciando di finito altro che 
la testa di Raffaello. Non sappiamo, se l'offerta Tosse accettata; e 
questa mancanza di notiiie fa credere che Silvio toroato Ha Gcoova 
terminasse allatto l'intera Status; ma l'ornalo del Mommu-nto, e 
le due Statuette (ielle niii'liir- m[i presentai iti 1' A rei; n -■:■[■! liall'adli! , 
e S. Gherardo Cagnoli di Valenza laico Francescano, non sono 
lidio _-l:li'. ne ill'll ] aiuola di S:]uo . L'drua'.o li crede opera del 
frate Angelo Montorsoli, e le Stamene sembrano appartenere a 
Stagio da Pie trasanta . 
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